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Il 12 si vota: quasi nessuno ne parla 

REFERENDUM,
ULTIMI GIORNI
PER SALVARE
DIRITTO 
E MAGISTRATURA

JOHNNY DEPP DIFFAMATO 

GIAN DOMENICO CAIAZZA a pagina 3

MEGLIO QUESTO 
PROCESSO
CHE LE GOGNE
ITALIANE 

A
l voto per i referendum per la Giu-
stizia giusta manca una settimana. 
Una manciata di giorni appena, 
consumati nella distrazione da 

gran caldo di questo ponte di inizio estate, 
sotto alla catasta di notizie di grande presa 
su guerra, virus e carovita. Ma è clamoro-
so: i referendum sono spariti dal dibattito 
pubblico. Da quello televisivo in particola-
re, e – cosa ancor più grave – dall’informa-
zione del servizio pubblico. Tutto è stato 
pensato per farli naufragare. I referendum 
sulla legalizzazione della cannabis e sul 
fine vita, pur avendo fatto il pieno di fir-
me e assicurando un importante flusso di 
elettori, sono stati attentamente ricaccia-
ti. E si è giocato anche sul calendario: si 
è spesso dato alle consultazioni popolari, 
per chi non riesce a votare di domenica, il 
lunedì. Stavolta no. Si è concentrato l’im-
pegno ai seggi per la domenica 12 giugno, 
nel week end che si preannuncia il più as-

solato della stagione, per assicurarsi la 
minor affluenza possibile. 
La Rai se ne sta occupando al minimo della 
decenza (e della legge): garantisce novanta 
secondi di spot istituzionale, la sera. Ricor-
da che è importante avere il certifi cato eletto-
rale con una casella ancora vuota, altrimenti 
non si accede al seggio. Ma sulla materia, sul-
la sostanza dei cinque quesiti che puntano 
a riformare la giustizia, è calata la scure del 
silenzio. Non si ricordano talk show che ne 
abbiano dibattuto. Il presidente della Com-
missione parlamentare di Vigilanza Rai, Al-
berto Barachini, FI, sembra dello stesso 
avviso. Dice al Riformista: “Ho chiesto come 
ogni volta, in presenza delle consultazioni re-
ferendarie, massima copertura dei quesiti da 
parte del servizio pubblico anche negli ap-
profondimenti e nei telegiornali Rai e negli 
orari di massima massimo ascolto. Ribadirò 
quest’invito perché non mi sembra che la co-
pertura sia adeguata”. 

SEGUE A PAGINA 3

Aldo Torchiaro 

Piero Sansonetti 

N
el centenario della nascita di Enrico 
Berlinguer, ripubblichiamo una lun-
ga intervista rilasciata diversi anni 
fa da Rossana Rossanda, nella quale 

si ripercorre la storia del Pci e del manife-
sto e si esprime un giudizio molto critico nei 
confronti dell’ex segretario comunista. «Il 
compromesso storico - ragiona Rossanda - 

fu un enorme errore di valutazione. «Dopo il 
Cile, Berlinguer si era convinto che in Euro-
pa cre scesse un pericolo autoritario, che se 
la sinistra avanzava e rendeva più forti le sue 
posizioni ciò aggravava il perico lo, e che l’e-
mergenza nazionale fosse quella di scongiu-
rare questo pericolo. Berlin guer si fece un po’ 
fregare da Moro e dalle sue prudenze».

Alle pagine 6 e 7

Ripubblichiamo un'intervista a Rossana Rossanda

«Berlinguer un grande
che sbagliò tutto»

«Tronti sbaglia: 
la sinistra non è morta, 
sull'Ucraina 
bravo Letta» 

Morando

U. De Giovannangeli a p. 2

Pnrr, le scadenze
incombono ma l'Aula
si regala due settimane 
di ferie 

Stop ai lavori

Claudia Fusani a p. 4ALLE PAGINE 9, 10, 11 E 12

La foto di Enzo Tortora con 
le manette è un simbolo. E’ 
l’icona di una giustizia per 
niente giusta. Enzo Torto-

ra fu prelevato dai Carabinieri al-
le 4 di notte del 17 giugno 1983 
con l’accusa di traff ico di stupe-
facenti e associazione di stampo 

camorristico. Falso. Dopo 7 mesi 
di carcere e domiciliari, fu assolto 
dalla Corte d’appello di Napoli ma 
ci vollero 4 anni (13 giugno 1987) 
perché la Cassazione lo assolves-
se defi nitivamente. Il “caso Torto-
ra” è un esercizio della memoria, 
necessario. Come l’olocausto - 

per molti, quel carcere, è stata una 
shoah -. Per dirla co Primo Levi: 
“se è successo, vuol dire che può 
succedere ancora”. Ecco perché il 
12 giugno, ai referendum sulla giu-
stizia, si vota sì. Si vota sì, perché è 
il momento di sfatare un tabù. Che 
in questo Paese pare sia un dog-

ma mettere mano alla giustizia per 
renderla giusta. E’ necessario an-
dare a votare e votare sì per dare 
un segnale alle “caste” e liberare 
le aule di tribunale dai tanti “caso 
Tortora”.

Ddl concorrenza, 
un problema 
non solo balneare

Attivare le procedure di gara e tu-
telare gli investimenti eff ettuati. 
Sono queste per noi le linee gui-
da necessarie aff inché in Italia 

si possa mettere mano alle concessioni 
demaniali marittime. Lo diciamo oramai 
da tempo a tutela di un settore strate-
gico per l’economia turistica del Paese. 
Negli ultimi mesi si è riaperto il dibatti-
to relativo alla direttiva Bolkestein. Ma 
una semplice applicazione della direttiva, 
che non tenga conto di soluzioni a tutela 
delle imprese, rischia di generare nume-
rose criticità. Il rischio principale è quel-
lo di aprire la strada a interessi stranieri, 
nel nome di una libera concorrenza che 
danneggerebbe tutti i piccoli e medi im-
prenditori delle spiagge italiane, già pre-
occupati per gli investimenti eff ettuati e 
incerti per il loro futuro.
Per capire di cosa stiamo parlando è ne-
cessario dire che oltre il 42% delle coste 
sabbiose è occupato da stabilimenti bal-
neari. In alcune regioni tale percentuale 
è ancora più alta: 69,8% in Liguria, 67,7% 
in Campania, 61,8% nelle Marche, 51,7% 
in Toscana. Cosicché nelle 15 regioni ba-
gnate dal mare, 644 comuni si colloca-
no lungo la fascia costiera, ovvero l’8,1% 
dei comuni italiani. Numeri, questi, che 
ben descrivono il quadro di una econo-
mia in crescita. Infatti secondo Unionca-
mere, dal 2011 c’è stato un signifi cativo 
aumento di numero di stabilimenti bal-
neari, incrementati di ben 1.443 unità in 
dieci anni. 
Per questo non crediamo che si pos-
sa dare spazio alla demagogia, che pure 
la destra ha provato a mettere in campo 
opponendosi alla sentenza del Consi-
glio di Stato che ha annullato la proro-
ga dei titoli in essere al 2033 e imposto 
la riassegnazione tramite gara entro due 
anni. Per noi socialisti è necessario tute-
lare i vecchi proprietari che hanno fatto 
investimenti ma anche adeguare il co-
sto delle concessioni al mercato odierno. 
Misura, indispensabile a tutelare circa 
30mila famiglie che da decenni e decen-
ni dedicano praticamente la loro vita alla 
conduzione di queste attività.
Chi oggi la pensa diversamente non fa 
altro che colpire duramente quella fet-
ta di imprenditori che negli anni, e so-
prattutto nei mesi estivi della pandemia, 
ha lavorato per migliorare l’off erta. Per 
questo chiediamo che si proceda con 
gare pubbliche, ma dando il giusto va-
lore e peso a quelle imprese preesistenti 
che hanno eff ettuato investimenti - che 
dovranno essere rendicontati da par-
te degli imprenditori balneari -. Insom-
ma imprese che hanno creato l’ossatura 
vincente dell’off erta turistica del nostro 
Paese. Queste dovranno essere coin-
volte in questa opera di ristrutturazione 
del settore. L’obiettivo non deve essere il 
cambio pregiudiziale delle imprese bal-
neari già operanti, ma la migliore valoriz-
zazione del nostro patrimonio pubblico, 
evitando un prevedibile e nuovo immo-
bilismo dovuto ai ricorsi. Una economia, 
quella balneare, che ha un forte ritorno 
economico a favore dello Stato per la 
concessione di spiagge in aree di gran-
de prestigio.

di Carlo Pecoraro a p. 2
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Enzo Maraio
Segretario Psi

@e_maraio

SOSTIENI

L’Avanti! della domenica non percepisce finanziamenti pubblici. Dacci una mano!

Modalità di versamento Bonifico bancario

Intestato a: Nuova Editrice Avanti Srl
IT28N0832703221000000005473

della domenica

Settimanale del Partito Socialista Italiano

Intervista al Professore emerito di scienza politica

Pasquino: «Si può ricostruire  
la cultura socialista in Italia. 
Guardando al futuro»

Segretario Psi

Perché questo non accada mai più
Al Referendum del 12 giugno cinque sì per una giustizia più giusta

Lavoro, quelle off erte 
che si possono rifi utare

di  Ernesto Pappalardo a p. 4

Nella storia della Re-
pubblica raramente i 
partiti sono stati così 
ininfluenti come in 

questa stagione e dunque se 
il sistema-Paese regge, buo-
na parte del merito va ascritto 
all’Europa. In questa intervista 
all’”Avanti! della domenica” 
Gianfranco Pasquino, uno dei 

grandi maestri della scienza 
politica del secondo dopo-
guerra, tratteggia un aff resco 
dell’Italia politica, attardata 
in una transizione che sembra 
non voler fi nire. Classe 1942, 
torinese, allievo di Norberto 
Bobbio e di Giovanni Sartori, 
professore emerito di Scien-
za politica all’università di Bo-

logna, ha vissuto una vita “tra 
scienza e politica”, come re-
cita il libro autobiografico 
appena pubblicato, dove tra-
pelano l’arguzia, l’intelligenza 
aff ilata e un tratto deciso: la 
libertà integrale dell’intellet-
tuale di razza.

di Giada Fazzalari a p. 3

La rilevanza del vantaggio pratico al lavoro

Ucraina, una bufala
la guerra per procura

di Edoardo Crisafulli a p. 2

Un concetto off ensivo e falso



IL.
L

lia MATTINO.
c_|_,2u _ if ai 1 =.-liasiz
ø..-_-11| _ _ _ _

UI ll I]-I]
1.-U...-..-.-_... ¬›-| ,l

' I I Iaalum--n'.|-iigim ama- '__ | ._.... |_._._|.,--.  _,I

J. L I I 1

"_ wäünaggin ülliblleú d| p'|.fl:[| "fl r nuuyfl acquislu  

l'nllim:ul_ì "›lu~;l.: Run. L-ümrü \I|_.glm" fi- 5 ¦'ìcmi|l. ca u:ci¦_ici'›
'~1|r›l1.'la_'.;l1:r1'c _ _- _ -.. _-h ._ - - ' ilclla |_o¦~.|:|nol|¬-: ..-I
lllmilallipcmlclilil 'll]|]l“;l`lhl_ *lil '_ ì|_| `_ 1-K1. o1'als_l¬.ll_c|i:l _ L. .ij
._|{;-||m_-M-mm-|[;|1|a Y'-i|`|(} 1 fldll { il nl ¢`|l'll|_L, Id --_ I _ ¦||I|f_';|1¦lr.~r;'| \;1|m|¦-~ '
bhriqgiuninmíqnvelpqçli \'lIlfifl'I.I5mh¢dlllnl\n.g.1¦I Bruno M.1]o›rlnu-npn.¦_ll`l 1* __ I

._ ~ I T

Così il Fisco Putin, apertura sul grano
darà la caccia Rimosso il supergenerale
sui social
agli evasori
›ll piano del ministero dell'Economia:
algoritmi per rccupc|'a1'c dali dai pmfili
Coiltrolli incrociali sulla banche dati

Lurn Li|'m|l_ \ll-rh-rllz' lìi llrnnm ..II1c_1\:_.;:. _' r .i

l_`£n¦|H|i_»'i

LA [iIUN[l|_.-"'i
DI C.»Wll.l .l
CHE ES.-`\Sl'|*_'ll_~'l
l C[}N`l'lilBl.|IÈi*êTI
'lÉu.rluHnr:liu

Q fl;¦¦f_'?¦I; .`_`í.'.T.T-!ì2¦ÈI_'.'._.ifI
.-. __|=|._-u__.1q;--._-al--liv "=_m.<-fa

li: J_1_1|c~.'.|'¬-_-lv .lv r-_'.I›:|-*1:|l'||-
mnr- _.;| <r |lrn|_¬||< -.ll |;-¦J..|--¬

'\'l, . _ -.

|n|.| l|_'xJ A run |_-||.'|i||J!|›;|j||-
.l_'- ;nI||In:||-5'-_":-_' lr-_'. .ln !_\-_l||›-

r|'l|L " In '¬-I-'ll-H: i'|||- |-I :|||.|
1| ||| ln' I |-1||||l'.I |'||| |"|||

l||'|L||Jv_'|llJr |.\|L!|L'¬-I¦Ill.||'.|l
ll..||||11'|'nl.'~.-1›:!¦-r\.||||:1||--.Li
'.'.|||'_ .\y_5¦||_|:||;|_:|;|||_ | -.||| In ._| Irl-
'-|Jl_ |-1 'IIJ ¦l|n'l I'|||||-llfnll ul Il I
di-:m-;1.i|l-_'|---|||¦|'!~1_.|| L nl |
nI|.| '|||ll.L I.:J||a.› |||r\l J.-»1 ¬~:| |
||¦|| |x-|'\i|:-.I.\EI.'.||u'.4 mal L1
¦-~ In-_-.|rI.\'r.|I--I;I-L'-1_-u^-1-'-l|'l.I-
in |n¦r.||-ln'r-

L :¬"|h 'I|||| |`| i'I¦|,|¦ .f 1

ll ilihauilo
I |¬`U?\"Dl AL SUI)
E lai PF\Fl'l`l'l`f\
DA [}lUL`i'lllE
SENZA PIU AI .IBI
.\1i|_¬-sílml-.idillnlfi

I-_.-'-nl-'-.|n.'i_|||-n -_'-'-|| |,¬-_-.|-:l|
-n -- - u-

lfi
¬¬. |||I-.¬ ¦'[|||-NI_'fIÉ 5-U 1

ug-ai " _-ul-_--.,||_lilla(-1›¦|¦-1|-.lllw
r|'l||-¬p'r|.1||_' \|¦|;_','.¦|:\ |_:~_-| -a-_| ¬.|_f-
I:||¦.||'.|' | |||: lu |{_';lI|~.x'fl|¦||
|l||l-rllrlfn ;| I |.||¦|.;||||^.,¦|u' Il
Il In-llfl -.l- ha |H|1|| un |||'_|
lo l'¬1 cin :ar-|| I il. --L ›:r.'c~:›.'-
¬-.|||-:_-_;-l_| ›i- ||.|1.|-_'1:-'›n|.|r_'.|L|
L`Il|'.1›I l_5mrh. lr. lim «Ici s-ui-|
Iilnlvm-'Hiil.-|'||.Ir-:-_Ir|-|¬-'c|=I-
|-lr.H;.¦l¬-|. oli-:v Il I.|lc1-'I lu I||5:I-:-
I-|"'¢|'| '.|"~.-:{H||'|I.|_-:||rL1l:|| 'ì'|'›¦|
l.| fill-|| |¬.-|-:'. l.| ||:.||-.|'HI.'›|.l :hr
|:|_-.H-|||||'-i-1|||l'L1:-.I-_|||-will-nell
||'.|:'II\?i.'||'|' '|I¦L ¬||||=: |l_¬'n| L\_'I1|
L`\_Il'I|I:$I||||I\.i||'||ZJ f|'.`|l|l'|:||I-|'l'x.`|-
lII'.'l. J ll|l.| |.'I-'\|'|' |l|l1`l.l Il L |lll.l
-I›-n.||||._i-il~.m.|l-:_

la-v:||--||i ||\\|; lì

Liliana :lc üu-iis. scirnrparso o H5! anni
Addio alla figlia di Toto
il sogno infranto del rnusco

'\¬_

wr;
F

F.n1n Dncnrn '|||-:I r_=| ll.| .|'-||I-'I .|||-_ |||: Il LI'-no
r l-|r.x r:,|I.|_1l:| ;| ||r|:11.|l:|

:||.|a'_.jfl.|.'nr'..|\.1|||||||||E |'< | Lil'-"I|"||llJ|'|'_..'..l1
A .n'|||_ :||.|-J.. ||lt||-|l:\~.| -.

lina 1.1: l.|l|.n:.|-J¢I;'||||n. l_I1l.n|:'l1l.lJo\\~|In
|\-un r-.'1|›:-_'-.|-:\-.-n:-_- |:.'.'.|,|lL ill -_* l:.o||,qo-|›ardl.n'.'.'|-_ ._L' l-J|'l.v

i|mc|I1ino.ii

› Lo "Zar" offre i porti di Mario pol E Bcrdjifanslfi: «Ga1¬a11tircmo l'ci-ip-ori via mare»
Calnbio alla guida delle truppe: via Di-'o111ikov. laico a capo dell'operaaìone militare

Inciclcmc- a Homo sul 'I`uri|1o-a`\lapoli. trallìco in tilt

L n_|:_'n||11\-c- :ll ;:«.1-.v.'gge|'l nen-:-conflmlo lun-rl dilla g|l'l|erl¦|:l¦f-c›1o|r.1|u-d.|laiS-:-n dn 1 mi-l.l dr! I'uocI-

Alta velocità. vagone esce dai binari
«Fumo in galleria. quanta paura»

L.1||:l|Zli ililnru-1|l|..'|›Il-:nn l'l-u-nu|nu:i:l _- |›_-_¦ |'|

IEBEEE RLIN'rHE` i_

® ~ ~-..»_-a›.a¬__.

Slnnru- l-_'›m1¦.¦cIlu|,
Iiahrlrlr Rnulu
|'~fl.'r\i1:i|.'.1,:u_._: J .I E-

Punln ili "vespa
Quci co:-:ti alti
cho il conflil1;o
ci imponc
Elh1nu"|`1.¬|'|a

A '~¦."~'¦`-'.'¦. “""-¦'ì› ¦'"" '-f=l'l¬$¦'
Il Ill I fi in

. -_ |,I|. _.|_|, -
;.. '.-url ' ||\_-[|.| r |›:||_|,-' -,

¦¦c|'l||.:||||'.'.| ~| '-|;|'-:|':| |I|||.| |'|||
r'|||' L|'¬.|:`||¦:k|l|' |.1||.|||u||'-»i|.|
Hu-.||'»l›«'1lu-|'|l-.l›elüi¦|'.||nlx llm
-la Non il-_-ll| Pi-_'<-_-la l-Zlmu
¬;|'.'|'I|f.| |'l".F.||'u |.||¦|¬|'.| l.!|l'J
lln-_-r|||'|›~l.|l'

II-_¬I||.¬||| ||||'\|_\ Ii

i|l|;_L|-HI-¦ '.l.I¦l| :l

Goclafa. siccità
c pochi operai:
la crisi del paoc
\mru1n.\i¦llIlnn¦m.w1

_; ..'1=| .¦-rl ¦.1:||:›| |.| |u-1;
J |h_'-.l||_'_ ,I ¬.'1I||I- Fall: 1' || |›

;-1|-|'|I_||u|'|r||'.| ||l 5.-.|r||¬-Il |1|'|¬'|
_-,(.'_.¬\-¬.-|[|,| TL-r ||;.||r Illu-='.|| |
I$"f'.' .Ll '. 'I ` .|'|IIl '-TI III |\|lll.\`flff`| I. |=¦›¦'
;.¦l--rl |'\-mix'-:u|,'~.|:›f'-r||.l l'|!u Tu
=||n-0:11 -_\|'l\¬n-I-I Iwiuna L

ll-_-›-.i.| u."-nic:-L-ar fu-_' .l:-..| I.
fI'I'ì.-C1rl'\-|||I|Jl'|l\i<|.'¬¦ll|¬' "||".|ç.-

RPA
Eno Hi-rs

E TRAI;

...scopri 'tutte le Prime Pagine di uggl su glflrnfllùnfl



--'II P --IIl__._I Ellflleøøaggrrn l___.l
®e I.Iu'.:.†:----¬ -- L!
5IìIIIqI2I.¦-HiIu¦I¦III.I'EiJ22*Ii IfJulI'iIIII.I lI.IZ;-IHIII'-'.'I!. `I- '5I.'I-|.'I. -

till iIaIianI I: II: troeil:

La giungla
di cavilli
che faIIIoriscI_-_'
l`cII'asioIIe

11-'I-_-,IIII_'II'JI IIjJ_'I IlrII›:'
'IIIIII|I:I¦II':I:.fII I'\_I'I-II||__ II'

II'.IiICII'IlII III I-.IIII.'I _I3.'I'I-II'.III=II'II
1I- If- |:1.I-.III-r I_I'IIu-III-I.I †~I-];--
I-L' I-"Il.' III I I I|¦!:I'¦lI'I |-

C-I'IrlII2I-_\`II'.II'IIII'_I

||_rII'SI I"I;II'¦:III'«I¦rII|I_' -Il'J
II1||LI.I III |III:I:1I|I;;,.II'_| š_I

_ IIII I II I.'If _
I.¬II~II._I.I.-.III I'I_1II |_~.n¦II?-1 I.I-I-I-
II-Ir- II' IIII IIIII:-I'lII.I II.I -I¬II¬I-
|I:I'IIIII'rI' III4 :III ¦L:IIIIIII' I1.I
|II||'|rI' |.IcII.III' ¬¢IlI|.II_' .I|'_I
-I:1IIII.'IIIL'I"_"IIII_{Ir'vcIII:1III'II›I:'III-
II' I'II¦§'_I1flII!`II_3I'rIIIII-, L'-III1 ':I III:I
¬IIIII.'I 'II_IIII› -IIIILIII-II-:_I_ c¦II-
III.'I I£I:I'.II-_'I.'I|I-:I=-IIIIII :-'_II|I
IIIIIII I_I'I.I II.-'_I1III I.II::-'I |'IrI'-I
-1I1I.-I-I.I1IIII-¬-- |\I.n›III-.II1IlI;-I|Io-
|Ir rr:| -.':I|I'I ¦I1I-_I1\I_'r,1II1 ¦'II"
-:|III.'I-I-.1IIII`IrII;III1I-IIIiIII'I_I

I-1|:-:I:'mI.-¦I¦III,-III§I III-I|.-_-.I|\.-I-
II“_I-II -fIII_'II1_IIII'II_IIII I'l¦I' 'IIIIII
II ;;I'I|I'I.~I |_'II¦I'I¬_I'r-_I¦II¦I|II: IIII I-II
IIL'_I.II' II_II1I'.I¦1:IIII_' .II I1'_II|_I'II'_
'I'_IIL1I'-pl-.I ¬¬I ¬-_'-'I'.I'I-.IIII'--.'.I_ I?:-_'-
'I|IIL`"-III I"I|'|""I'I'l?¦'\IIIL' |'II |I'IIII."
-lu'-1IIII='-I1.'_rI.'-II'-.lI'-'II-:\_'I.III-:II
I: .IrIII-:III-1-II-III. -'IIIII:I'JIIIII-.I III
|III|,;II:|I_-r|II¬I:;II|I1IIIlI›I ¦LIu.~-
I| :rIII|l' II:_I .'IIII III' I-I'IIIì.-III
III_I|III`|I ;IIII|I_-I-_-LIII III III-I|-
-_hI:,'I`IIII'I'I`IIII|I¬-I.'III.'LIII-'IIIII-
\IIII-.- II.'I II.II¬-.II¬?-.I I-'In I¦-_-n-_IIII_I'-
-.IIrI¬I|III':IILIII1r-I1ILI.'.In:|.

'III'-_IIII -I¬|:-:ITI III.-I I-_-Il--II-_
-:r_-I†I|.=r-_I¢-I-.'III I-_11IIII-_ -'h.II:I;I-
I'1Il'II'*- --`III||'|1I_':-~II|I`:I1'II.' l?`¦I"-'_'
|| |"I||I_'I|'I|I'-I.-I \.I_' I'¦:_I †I||I:i'.III'
|;-|I'-I¦II_ LI I-:_,'_L :II:-:II|I1I.I'II¬I.¬I›I'
|II-.I.III-.I -I.III'IIIII_' IIIIILI- I-1ilI'I\. II_'
-I- |I:II |.-III-III¦I- |¦I.IrI'II|I-..I I'II-
lII_I IIII |¦I|l'II.I |II_'|-I.I'_r II Ir_II¦II_ 'II'
¬-III I.I-.uI!I|IIrII'~:L'I-.1I:¦I.II -Iur
IIIIIIII'.I1ri`:-I_II.I1:.I II-'11 I-I-I III
I!l|l1_'¦I\I›1'\.'I'IIIII'lll¬¦I|¦I'lI'I*#II1.I¦II|'
-.III I<.I-c-I:-¬ |I¬IrI1II- I I'I1II_;II'I-I -Je-
lI_'III.'IIl1' I'II'¦lJI |II'II.I -I I-~I-1|
I:II|¦¦-II|:I II| -c|II_II:II- II IIrII'II-
-.|III-III-:_ \I.I I_-Im:-I-I1I-IIIII_ .-.\-
'I_LII¬-iI"I-:I I_I :_I;'IIII_III_'II'I' |!1.'II\.I
¬-=rI||::-I' -II I_II I_I :I .I.III'.I_

I_IIII_'IIII_II_III_|I.-_.:_IIE¦

Il cI.:ceIIII alla sharm
«Fu IIII oI'IIiciIJio›=-
Il Irillcr tli Ciatti

Nadal e Il accIaIoMkhltaryan trIIdIsI:e
Mourinho e la Roma

If' .sí tr sceghe I Inter
ag J Igngia nrllln 'I-puri

_¬_

_l_l_lll_ll|I_l Ilill
~ ._ -II›IIssI'-'HIIIIIÉI

II __ "fil
Zverev no: caviglia ko _
Per Rafa Iìnale n. I4
gioehen-I`:I contro Rund - '

I' III :I IIII ' 'J '

I
I ~.I

_ ~=-=- " rr -I›nII.
I Giorgetti: «Taglio del cuneo, serve coraggio»

"'L.l"_IEn"l_5m -I.ccI_-I'tIIIIII_'IIti :_IIIclII_- IIII clli I--~il_Ii:~I_'c sul '›~cl¦ IIII allo tcIIIII'c- Ili I- ita "II1I;I;›f.IIII_ IIILIIII |';IIl
«I-In:I_IoIIIIlIII_:¢rII'c

É._.. 'U'--

Irofili social
iIi" tlc! fisco

-'--1-I-_' IJI Irul I_I ¬IrII:-IIIIIL ITII-
I'II-Icl-I r .'II.¦¬cIII'I;I II-'.'lI I n|I1III'
F11 .l'II.'\II.l||.¦|F IIlll'I'.i' |IHlI'\l" \I

I,I,II¦,-5;; 2 |':||r fI'.I ,¦|| III'I|I-I'|,:I||

La lcnlc della (Idi su
per stanarc gli 'invi
I I-rca I.;ilnIII

las ptihblicaw-
I_¦rnI›III'[I_I.\IlIIIII.'ini

.I|:-:I-.III-J I-.I:I~:II|'-_~IIIIII-I
|;- I'-:r-_'-:I;I:-i›III'-¦-Ic1I-4I=I-

{{ I_'¬|1I-U :I¦|I_'||I_I1|_II'|I |_I;¦IFI _'III II .II|'.¬.:I'-:I¬r.-I _ I;|||-I
I55'II¬I|II'I_II'|›I.I¦III_' -I:IrurI|- I'.III'.||I I.¦lIIrr.IIIIIII .II II'.I'II-

I

II__
I III

IIr.I.I|II,.I_I I,I I.|II_¬I;I rI,III|IIII-.I- 'I.'_-I -IIII-III.1I:-II.1IIIIIII-II|IIkIII::¦I-I pu,-Ii II-_ In-_;I!.I III-II'Ie I'I-..I :IIII_.\Ir `_I"I "II'_I _IlIIIlII_III.' I' '.;lI _II_I'I I|I'_I'¦III -:Il IIII:II-r|'nI.I'J a;I' I .II|'_l|I|
I'.--1I:III~'II-!:~..flIL-II'¬-III-{-I-I-Jr
II.I'_'II: 'I " 2

\I'_!II|I: .II FILIIII- III_IIII:I:|'II IIÃII -I-
¦I:I'1¦I| Il'J:'.I~ILI- |-L1' III F-'IIlI_'|Ip_I
:'§I_'III`|IIII'II:'II 'I"¦I'\I.'rI1I'_III'¦I*II1'III|I'
¦III-lII|;I:-_¬II:-- II|¬IL_¦_I.'-

I -_ .'~'-.'I|1.'I<~¢L!:I:II£rI.IJ:-.'I1I._I
-II I IIIJIIII_'IJL---:II I_IIII -III Im-tr -:- FI-II
I¬II 1-'-_'-I'I |'-'_I EIIIIIIIII-f¦II'I-:II-r Il I:I'- LIII IJI1II:II:II:I- :II I: fI¬'I_I; 2 I'!E

Mask Inllcnlaz
-I\I'ìIIl(]I1'IiIII |¬II1:-¦I_i=›
IE crolla in Borsa
I-IJ Tlll I_I- In MIIIII .uInIInI:I.I
Il I-I¢¦_lII¬-III lI`|IrIIIla |.IIJr-Il :III I.n1I-
IIII -Ill-I Im-'II r |Ic=I:III' II l'IF"- u
\'I'nIISiIrI,-I ~II,-.ILI-1'I:..-Iú.'I IIII I:r:I-
|I¦Jn-:- <I.II rIII_'II-:III -S-I:IIeII_I [I-I_¬I-I
IrI.II1.I III||'II'I:Ie›rInII.I-, IIII:I-. II'I'I
III EI-I:II.-II IìIIIILI_|II1I.I¦¢. Ili

Putin, proposta per il grano
›ll Cremlino apre all`expoI'I dai porti sottratti aII'UcI'aina: «Non p-oniamo contli'IìI,ioni››
Poi nlancia: «Pronn al dialogo se ci ris|:›et1_ano››. Ue. sanzioni anche alla lidarirata clello :rar

flfifl I"I|I_'_'I J;'I_'I: _Il¦'¬.'III.|`II'.11
III.-I ;_rIIIII'- Ila. 1-_'III:I IIII'.IIIII
It-IGIII-Ju L'-I'_I:.†II'I¢›IIIIInI'h-
'III.'.t:-.*IIIIr.I:III:-2'-“-:r.Ir

I-_-I'II'.-'I'|IL1|:-.I-,I |›.'I |I:Ij.¦ III

II-un

-.- -._

I_
LIIIIIII III IIIIIII luni Ieri -I-cm 1 LIIr°a«fiIll› III.Il InIIIpIn dell-I. IIrI~cII -- --'-- I __

I

.
-II_ |;. ¬_'

.I
-4

I

__ I, II .I .I _-I
_ . _ __ _ - I I I I I' _`,_II_.|,___|I. -_ ¦_

I1sciIia24aIIIIi _--.Ii-i_= II _°;.*~'_l_ll_-l.lI'I_! ,I -_ _- -''
-._II r 1 -' __ I

._ _ _I __.
_ _

illflll. \I_I1II II':I||;I||I-._'I|I'I PI-|

____ _I.-- I I | I I
I.- I1'. .._ -I 'I 1 '

_ _ _ _ If _
lg' Il 'I".' -A I II' Ii ¦- __ _- !§|I|l _ _

_-Ig
_ I -AI

-IIII'-II-:`|II› I1IlI.¬IIIIIrI-- Il -_I.\:I'III›
-Ihr I:-':'|-II' IIIII I:|I :'_II\III _III:I
1I¬I'.|II.I?III-.uI!›III.'LIIII- ì'I.III:Il II'. '
II.':II:IIJ;I -II-I¬I _I¦II .II1'I|II '-I_'II.I L'<I H
-I|_I III.II..I Il-I_IIIrrII:¦ |I_I_I; ¦II I-" I -""-'

IIFI I-`-IuI-1I.ul!› IIII_-I'-IIJ-.II .'II-
I.| -n'lI›I_'II.I III I_1I||-I1I;.¦I|I:› I.| I_- Lc nlnninnlc
|:I'I UI I'I_IIIrI|I'- r.I|.;-I_IIIII.', II'\II:l(<I I I

_ II_I| ZII|I_I¦I 4 |I<II'II| I1II'I:I
LII :_--II I'IL ;j_I¦I'|. __ , _'

lII|I"II_II"IIlIIl:_'IILlI'_|lI:III-¦1I_l-¦'IIlIII U
I"II-¦III:'I.I. I I. _ I-_I_III-.II':II,-I-I'-_-Ie.

\1cI1_rI.IIII-_I |I.1I.¦. lt _-'I |'II;¦. I I

La -I-la stretta
della InatIaIi¬I-II
I'III.IIi-IiIlIR1'IIIiII'›'|¬I|L.l:I|:\.I_.__ III

Paura Alta velocità
l`ultirrIa carrozza
fuori dai binari
D-IIIIIn:I_ incidente in nn Iunnlsl I.Iicino'I`en1IinI
Nessun ferito. Imílico fI:I¬roI.'iIIrirI in till per ore

If. '.ìI.-I:IIIu I:-I'I_L|EII'\I _ '_ `;'
-I ' I

I. 'I';'_'«'; SIIITTII -I I
lH=I_I:'I'IIll ` _ __ -_*
|J¢,¦_I naI¢II¦I|1r:I-:II;|I:›IIs.III
IIIIflI_I¦;-I'.II-:IIII1II.:II_I.~e›:I~_II:IIIIfl
|,|I-.IIIIII :III: ua I'_I:III¦. F'I_Io-.I:I_'¬1r_.I_re
¦«I4.I.I1I.IIIII:II:flIII:›'_II:J-II In p-ms-rom
:II:-c.¬II-'I-I:I:IlI:IeI1IlI'I-t-I'¬I1a'II. I:hI|›':
I:I:IrI1=I1I:II¦InaI.=I punlu II-
I'-'\I'r¢¬IrIII: IIII;I:I-rI›zrIII:I Se-I¬III
:I-¦rII.I IIIJII1-¦II?IIII.pIIIII:II-:I'IcI¬IIII
L\rflrrI;:rII Ih'I'ìI.'¦II2"\II_-_;-.IfI'II'I
IIIIIIIIIIIL III:lIIaIII†:I:IIIeI-:In
I'III1IIIII'I:I:1IIIdIII,I_'IIIl_II-_ En-II_II
ist-'Ion u I_rII'II_-.III'¢ rIäIø__p¢-II:|'rI:-
III›'II'II|t'II:-II- II¬'II›lI:ftIq.III.-III:
tuo I_1p:I-I:rII'I`-'
MI\.'\'ìI'-IJIOEL GIORNO
GI,;.|'-:I:$n',rI¦-I'I'_I1I.\nç›II°.,-¦'I'I
rI-'II-eI.›'I1II'.I¬ r.I.'I;II:II'IIInfll.

I 'II|'I'r¢-IjI.I,'IItI.IILI;ø_;. 3|.

'II ¦J'¦_-II.I.I\lII.I1"M\2IrIIII.4II¦oIr1u-IvI.IvII¦IIfiI-<I'InIIII:,.›II.uI›-I'I'-': '_ -_.-I: I 1 :- I I I' I ' '\-I.- _ _-I II I .I _ I I I I '_' IH. _ I '- ._ _ _-'-::'.'-I "
-_-I-I.: I~_\II--_-¬_.I ---II.-_IIv -.›I-'I-¬.- -:II_II-~ III v.---_I-_.I---'II- - - I _ I-I I .r I.-

i|meIi<:ggero_iI ...scopri tutte le Prime Pagine I_Ii oggi su glornalone



la Repubblica
Fondllnu I|':'I_I_:,'IIrrI'-I_I I'IiI'I.I.fifI rn

III.-I-. I: ~I'I1I
I
 

L'ltII:IIII›
_ lI'ur\I¬r.'III cIII.III-
E 'IcIId›:III:- I.IrrI_'IrIo :II I
' IB IIrII'Ii III IMI:-'III _

I

ll..-II. lflu- -I I

Iw _...
II

DIrlflofl .UII1-III_rI':I`rI .III-IIJI'rIIIrri

ISEITIE'
 l

Sabato ~'I giugIIII 2022

\_

Ilgpn I-IIII II'. III' I'.II.~II.r I_- i'I`rI~lIIII.~I~II.rI I. Ia.. L ¦i.II_IIII
  

{r.›.;IIIIr'II.rIIIII~ IIA GUERRA IN U(¦Iì.I\II'\III\

E-echo r:I¬1-IIIIIIII Iubigoerra
con le fcIII:¦-ILILI'-IIIIIIIIIIIPIIIIQIIHI

InIIIIrIII1.1III1I:¦›I:III¦ GIrIrIII_II:II›DI Feo

Su quel irolile
ii in gioco

la nostra libeI'tà
.rr Halo lllauro

S I-lor.-itI='I sII'f_IIIInoI=:III=_I.
I1II'I`IIIII1liIL'<l=lII-1 III-II:I'I';II

nrsn I'I II.¬E-IIIIIIrIII'1.*II›1I'I I5f.Ir|\I
`|I'-I'iI'tI7I|II Illfl I.'flI`lI||I.|I'lT" I"l_'f III II I_'I'H_'
sl:II1II:III¦ nItnI›n_II,III I'IIrII' Il(-I 21
II'I'I-'IIITIIII III en--III:I-I-|lr.|III =II1Il
IrIIIIr|II.III¦Ii I|'dI'|II'I.':IIIII'InIi~1'IIr.I.'I III
l?I'I'.IIII:I I- |'-IIIIIIJIIIIIIIII
:ItI'II1penuII.^IIII.\1'_

Il rrrI'I"I'.II.I=I1I-I'I›

La mossa di Putin
sul grano

II {lI'I¬IIIIiIIo: Kir'II pIIII"I;I I.'s|_IortIIrI_' lI'I.'III'IIIi I_lIIi |›III'Il sIIIiIIeIlII'I1I'I'IIII1I'I_IIIliIIIIII
'I-'III III-'III'IIII›;II\ _ Il '|II.aII'I.'III'IiII IlI'lII'I ¦"iit'leI__ IIIII f'IIIIIIIIIIII›III_'IIII' I.I|I-I'I'III'¦iIII`Ii I'II_\¬¬'›I.'

¦II5eIeIIsk_I' parla IIi vittoria ma fa i conti coII iI tlissenso
I'I'I lI.'¦Lfrrrl. I':I.III¦I-IIGI-11|. I`I:IIIrlIlI:I. I-'ra_|IrII.-.u.'IIII|I_ II\;IinI'rL'III|I:III:II'I rIIf.uI|I|Iu I .I.l'I1,III1~,_:_"IIJIIr;-'I:;'I›II¦,.¦.I'rII-.IIII

HIIEPLI
-Ha

-II.I- CHE STATI]
E llllillll [.'l'IE lllllli; mirri

I'lILTl'IlIl Slllllfll E Il Lllillflll

HI uI.II.I'IIII|I 'I'rIII.I

_ 1"

I'III|'l'I'I"I -II

Sali-'ini, |`IIonII:I
che I'ieIn|JiI=a

le piazze
ora le svuota

_-' ___-'-..'

-=:-Q'¬-É
-I'III-'"*_ '*III_..r-'._...J:

I_I;-.1I¦I _If5I.I'I II3- FIIIIIII;-I:I 'EI-3.!-II'I'I _-9II

I-III' P:uIIII Ik-rlxrl III: I'I'.-_I'I'J_I r.-I-I
Il IUII-_II_;.I'rIIII_I .I'-'J

.Ill Prirlc
per i diritti

rli tIIIti

III' ('lIIurII 'I'alrrIIcI-
1 Iu pl-.II:'rIIIII .H

III'I'III|-IIIIIII

Noi girirni
più calrli

onilirelloni
a pI'eaai liollenti

_ .I_-'Il'

Iìf\I
Il&

'Ihr \.
Chi Ilìlnentica

* lo II-'iI.I:iIIIo
II'III"IIriII'IlIIIIImI1~tI

P IJIIIIIIIII1t"I_III|nI:II1|I.Ire-
IIIILrII:I:1xI.II:lI'I:III-II:I:IslI1IsI-:IIII

IIIIIII¬I=I_|1-rI-III-|I|'IIII1:cI›I-I_-u~III_-
'I i|I-; III`I'; ' I|III1,|I›j=f1rIIfIt _ _ I .I I IIIIIIII '

III'vI.'IIII.'k`I'_IIl IIIII-.II|I.II."'«[III_'I¦II¬f“IIII'
I.“lF.I|'_IIiI.'¬I I-'lI.I:'lIIIIIJI-LI*-|1I:I¬i¦'I
III-IJ'_1I.r;.¦n-:oIIII'I-I~ILeIII':II¦_I{n-I|III'II-
II.1.IIJI :IIII'.1rIII:-1I_Il.1 II:I IIII ¦Ir~.I..III
I'I-1| III1|II-'Ill III*-_lI.<|iIII›I`I.II;I!lIII1I?I
I:-1I-¦I'IIn- nI1IrIf›.-uIIIIII1III'|II1I-I-n'h(I
III:III IIIIIrI.'I_=IIn.III-III-.IrI.I III |:.IcI:_aII.I:I
|,IIIr|uII|III4Iri:I¦.[›`£rr.-:-I~III.'i.-:Ii |.¦I|I_'rr._I.

i- ri ,IIrr,L'I'.I.IIr _'I'¬'¦

-:_;:;7_J_.
__?---»l

-I'I`Hrm1 llllál
I- \'Ir.Il| t'IIIII'InI-Ill

I I.I.I'I'I- ,III1.I¦'IIIII_I 3.1.* II .'.'_T

Golrlblulii:
,lurassic WoI'lrl
insegna la para-_

f-I'I' I\.'I'IJIII'Ifl ¦'1III)H
I Ir,r.I-:I;_'1IrI-.I.'šrII'

11 J'lIIlI'I.-Il -'SI'--In-'\
III al IIu: I.II.< III.-_-I_I -.I_I-II II... I_I ::.,..III --I..-I_-_._--.-:- II .'*2¦. _

repubblicmit ...scopri tutte le Prime Pagine di oggi su QgIornaII:II1e.III

I:_-In-II-I;-lflnnfl In-_-I. II IIII-IIIJI--II."l'In.I|I-I J.-II III--I.-I '.I-III--I_I I-:-
III'.I-.. IIIII-.III-II I 'I' I__' '_'I I I.-I-I Il-IIII ' 1: II.-Ia.-IIIII:.I :I-.---I.I¢IrI_rI "
›-I_II IIfi¢-_:I.I.-I-_.I- '__-I_I-II III-_III›-I--II-I-I II.I-

I1IIIIl'II'II-IIIIN-I_I.-I1.IIIrI
I' I.'IJ.\II

'IIII rI¦1.r\-II 'Q

 e



!¦.\lH.`I'fl ll¦¦'llI'{¦Hl¦1'1Il'›ffl u. u.u.mmrn'.I| n-n:u.uwuu¦|^.|¦n rm mi n-unumu-|-1-=-.'¬u. | .\?\'Nl Il H-Z' N.12!!

CORRIERE D LA S RA
umxußfirlma luwuru '“'¦“E'-°' ` ' | ¬'¢-nu-ma Il-L..¬u:\¬:¬.m
1:.-.|. ›.'.=¢7.n1,-u.m.'a1.' TH -:'.|.›n-nl , __ I |'Uf"¬'¦|f|-"|.TU f'§]':l. IHTH #"ll'l'¦| I 'ru.t«n|.m-n|nu¢_;|r¦-Hr:

U - › '

' È ,› Meghuu e Hamr al Ghlbfleo Hnlmunl in r-dimhn

' _ * sa†ta anche il derby il watergate
__ _ rnlluwnflgsú

À Q! " La Regina affatita Cinquanfanni fa
' mIApp_ _

La gm-rr.: i.1u.›:11|›u1¦1nu di I"u1i1: nulla lkta num lie. Il mn.1i PL-v11inual¦1~ ric:l1iu<te mmc. ?'1~lc-mI:y:\'im1~n1nc= rmi
3 0 9 IL attacco dl Mosca all Itaha

l}fl`m1:¬'ìfva (lnp-U ll: numt' sanrjnni. lìtrfdiluiln il mnlandallitt dvI|'in\'aHinnI: in lìmína
I u F:u:|a1:¦ :Iran: ì'l1:1l£nl'.|[l.'| lr mmm: nnziclnl. H.1|lnü.-:1¦Iu_ln'f||ggur|1k-

4 |I'.lfl.|¦I|›1lSlUD|*_ IA mmpfimdrflúífl DHL! IJl;l'_l H5. If.: ¦:|-'-i_¦~'u2 a :=|gn'.|l1.IA l"RJ\GlI.E
I )I Pl .()1'l:"üÉl.f\
ti Fiblùfàfllllìfl

Q sH|'T|2{:|n|na|
Tinmnmmmfi
Ihspilc alnrericann
znrivalu al
pel' pafiarr: da Cina
{`fmul:|5d.ln\Imn:.|
L |mfl¦|'¢orH£'q:mh't
pumnlinelemlmuqxi
l1.I:u0.\'l:|1c<!-flliãlll
lllifltmdluflmn
-ßllt7l'.\'41l'I¦råM:I111f|fl-ll'-1'
limnb.

c:I1|'l.uù9fi'll.0

' uanflun:-I
|1l1.'›!l'l!H'|!|5|f.'g_'|
uN.-izn. su
lnmukrndd
|.'mct'1J.l=Hr
msm

Ik-mu: decimali
lmfalhrtiniifillanlotllu
1'¬\35u¬l"n;in:c Iìßßfirlglh
1¬*m'upu. gnrumuasiafngß
SS«m>9:n'hct|-:I cI1r:1›-lnam
a'n=gtà=:Ilem'r|p<-15|!
Im.-ln, iure ancm- nnhnn
wsa. lnqlizlh clscúpassam

I2l_H.l.L'l'¦l'JII lfllflllflfl. ENÈTEDI lllflfiill
Tulli i numeri dell urrurc <«.kìm'11'1r:rní neutrale»
¢FlIlfiùibfiEl'llEaa-r.agn:-2- I dißtnhiiifi -fr-,¬.¢_;.-nl-c-D

@[¦I.\'\'."\2[l.[.l
lLPflhlfiF!'DIU!-D

|j un u

.-' 1 *K

-A-_

La [rp ru-.ßin ma mi cui-:ta
Gi: 1¦'gL~lli L- lu armi:
<< Il gu›\'L=|11(› in _='\1Ll11?
P11:¬:¬1'-1_Q`5£i1_1›al 1'šm:|1iu››

wuasmnaum-n-«mu ___ __ _umam:-_p.-finkul - - -
¦umucJ.g-||m.u-annnla ' -
slamumfsaqscrtura-.1i
Iìtflfllllnllittliflìlflt
'|J|:'zL'rrrlal'h.'1|.1:'h:u1e¦l.'!
mlftsllllitltflfltlúl L21310.
L'r:r\':LnrU:l`ì11-:9,-|.'i›ú-:ll
\'¦L'|t'I'I¦|F'II.'\l›.'lil.¦\ì|Lflil$L'II`l¬›1l
lnlfmucm-cunnmlune
muuca. çunmj
d-:gx: ul-'rlrbhc :sn
l`MRI1JI'Hfl-ll'L IÉ|›"l'}I;flútl1U¦
ãäšlhflw Eúfl m.l!|.*I2a.

E-d£h':l'II1ìh.'a¦Liü!z.
|'|'fl'|U.|'E', ìlilfhlå ui l¦|'|.K'|
†Dfl1¦I'll?i'll! lfllill. ›1I'DI!'1'H.'-!1'1l
nl ¢-urqlm non
¦l1DIIlIÉ'lH\IIH3¬'ìUå
JITFEFIIJUH. hflhflüfl
:yum un :mu: a1
ne9;~r¢i.nu mn mi mau u
1|l'|¦'IIúútIli Ttilìlutflät
wii-\l-'.l'=I L1 úlfilh
.||!lL'fl'lfliIr|flE_

l.!.1l.I¦HI..^H.IÉ fl\.fl11I\|ZlJ, Il
illfilì «H 2§;g|'t-555313: dl
\'1:flin|1|' Fu1|.1|.n:l'|.l|¦|:|
fl I.†ì'11Dfl E H ¦|'I.'i!|l'.|lL'llì' :El
Pac-sincflulenull npunnm
F-lui lTKJ'ß'|l'|¦l›lilfl'l']
|H'l'I.1'\Jß'llI.“. ='thI'IIiIl!flD
IÉWBJ EIEIE, B¢flIl`IlI'fl I'

.- 1 I* | "' ' `
--p_- _ __' ¬ ___ ..

- I_`r. q_ _ __

E I. ' - J-I-mi
Llfltflflnburmnauthnddl'flunuuFnhmnel10l?.il:umùhmLfln¦bom|hu'nm¢cuun5mpun

Soltanto un uundmnaln 0 Få'g;,,Wf,5%åH
;l5D2iI.J¦.IH\l',IC\]\IJ'ü1|llE1.|D , ° _ 1' '* Il!lIl1l1IIl1'.lI!l't|ß|1Efll!l›'E'ld.|.I`IJl¦|ìlElEHI.12H!ãmmfi-gwgn p0rl.1|11m'lL~1h Muuuln ågmäwåm
un-m¦nnnrnanc|u›-. dliI':ø%l|'d'|'leiù||&Iufi; ptnmE|fl|¦ia|1iLl|flL11nenmi.'flålpm¦.n;ngm:1

:wwuíu IIJ

H.l'.'kI'l`l. * ' ' _
Im! muunmuauia . . U" |nUl4Èn1É!

m-munùinunumuemnumqm m||=u|:ì=eurn.1=1¦m.a.uuq:¢maa1
\:r¢gfm:¢a|r:uun:›+ønmnnMLcø uzwfn-¢1:.a|umu¢¦1ia.-una-:cm-:-nimm-mmmmrmmmwqp-u mmmrn.

||$|||l| "“““' *
--.|-

M u|:\n:'J|›1 .Imi mI1a\1rrn.1:|L unu Cun|:|l.|:!iln1J l'l.1L'¢rd¢n1|!ür |'|rn:|1ln|1::
IIVJFCIEUJJ ilfl ¦ [Dl 13€' IÉCÈ Sflå |\1"I'\:l flfl
mn£ILau'|a.1:u.1i&\¢¬:|u:|¬a-:iue\1¢.15m|.cr
luiçgcrr l`u¦ll-mn Inni della fimä rnu-rl; dl
lunzun-_ In :mea: un :mala ha -md Lu-.›
num :fm-a sam-mio la [mara 15 mnmu .W
Siflnt alii Imi ¦|1't-Nllil. nati mlfifiiü ürl 'È
nuil, Ian: nani pninudlirularnrar. L111-
ganaln-m|.~fur.'na1nmn' mn lesumpel-
lc,1|!'||2ß2\l1lI¦.¦ al ¦iil.1|.dDl-|.|I1.!'I.CL meflilft Ii
rrm1|rL1ar|.'-:ttarn1nau1n.LIucnnnrr-nn-
na 1.1 ugnma ungmmm lrrunrn-1 quel
In-311.11 Luna. mn:uu.1p:n1.1a||:uumf:|.1n
anmrimmnm cnr; mmc nuJ\u,~:arfl1I:-c
gh |1-ih rm: mrflricnlci mmm: la lan.-

. lf.'fl'-l1ll-'l1`lr di-'II;l IrL'H:|.¦l3.:_ E|n:|rI.'Il1 Il HT! 1-1

.wu nunzln-.nir. ml un al mm
mmc ilumìnuan nmLw.H:i, Iqua al uso
rum hfilram mrigihxucmc la rrn.1.'r
.u +1-mmmãåamu mu umlacnä mm
nn :lucro: mmm. mmm un ma
|'l`|Il5l |I'¦lil'lZI›.`|.i|IK'.\¦1l'El'lu'l-|'.'.1'5l CEfi'l.IJJüfll`|'.'f-
mknnlìtfl J-rm ncmfila. E :lun |;rrch-E
n sumwrmn q.u|u~u an-m. umnmn pre
si-:num amr.uu:-.1l1um11mø¦1flmau:a-ra
mou Hp:-:asse quel D-rncúcl1o lcnu
¬',\i|.I1":.u7|,'1I1h'I|':P Pf-fili. \.'lL'H:||.1.“|› .¦|.:pt.|'Iìci.1.ll›
là. a.uum¦uJ.m1J nu; n 41.-lmún:-se :ara-:ax
muli 1u1;rnna_ ícm: n-rrmnau |1so||u H
mmm drm 1:1.-niifinncumauu

IIÉÉÈIIK Bild
fi'.¬=*'~“Fìfi*-"-;'~= È

In ihih li|.Iulli

úllarnoßrømurnui
'\\ Ifl1làll'Ll.f.Iifl1 |'lñ||!fllL|1.\J ih HLIÈEHIIJ

F.Iül1ãi1flIhIl12,dtI1ElJHhfl!.fl |I|1Il.|Sl.I'D
1c¦i;il1|›1;ltIJI:a'¦tt1lJ.fI¦ un pxmfilltil fistliuu.

ak-;|.-.-g.r|- 1.2.- 13 Eltzfifiàru

Rama In Zãlllahurdnz nrfiwun Ic'|¬itU
Il l"l*L1'L'iu|1›:¬;.~aa dfsmgliu
lšlcxm 0 Iììiuci-Pilalfli
da nmufimn-u
I n* fin?-f1fi.†a“~f1“vL}É'51Ãäf1*ÉL-¦ÈÈ"§È*:=ä“Lm
fitfiflm [I.'FHI.l llìlit :nljiìtlfllmt il ht-\l'iIU.

Jçnçfuil

ll mllflqfllfl lìaggin: :|I|1ng.1Lie-1'i1c-wi
«;_='L]lL* 4 dol mullinu
l1_~lvl`m1:n'n 1| '/furcelw|'u››
:ilnmnlülflhd _;__

arlmqmmmmuun '
I qur_11ainx!|fli.3r¢-.lifalncrrr .Q 1'
|1rr1'fl.t1prn-IIJ1-1. Rflücfin
fiqflllränlrllr-5:3: ¦|L1J'an'1_'|| 1
incpunau mamme. É

4|:-a&'u 27

,
nn - - _warmsum ;
lällfllimlllnlflllli,
IlIIll£1'lIIfll.LH(dlE

fsgnlulnan



.

LA STAMPA
SABATO 4 GIUGNO 2022

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

2,00 € (CON TUTTOLIBRI) II ANNO 156 II N. 152 II IN ITALIA IISPEDIZIONE ABB. POSTALEII D.L.353/03 (CONV.INL.27/02/04) II ART. 1 COMMA 1, DCB-TO II www.lastampa.it

La cieca vendetta

LUCIO CARACCIOLO

MICHELA TAMBURRINO

Uno di quegli spettacoli, lo spettacolo di Clau-
dio Baglioni, che non fanno rimpiangere il pri-

ma, il prima guerra, il prima pandemia. – PAGINA 32

LA CORTINA D’ACCIAIO
NEL MONDO CHE VERRÀ

Ogni giorno Luigi Ciatti e Cin-
zia Azzolina, accompagnati 

dalla figlia Sara, varcano i cancelli 
del cimitero . IZZO – PAGINA 19 

Putin: raggiungeremo
tutti gli obiettivi
ma Mosca rimuove
il generale Dvornikov

NICCOLÒ ZANCAN

Adesso la mia Eleonora
potrà tornare a vivere
nel suo ultimo tema
SABRINA BERGONZONI

Don Mattia Ferrari ha 28 anni 
e ha già dato fastidio alla cri-

minalità libica che fa affari sui mi-
granti. – PAGINA 25  GRIGNETTI – PAGINA 24 

FLAVIA AMABILE

LA STORIA

Torno a suonare a Torino dopo più di cinque an-
ni. Ho ripreso da poco a girare, col mio gruppo 

di musicisti, dopo i tempi del lockdown. – PAGINA 29 

Torino violenta Il sindaco: “Allarme periferie”
Il prefetto non è d’accordo: “In centro è uguale”
MASSIMILIANO PEGGIO — PAGINA 20 

Ferrovie Termini, paura sul Frecciarossa
una carrozza sbanda, illesi i 219 passeggeri
NICCOLÒ CARRATELLI — PAGINA 17 

◗ ◗

ROBERTO PANUCCI/ANSA

CONCERTO A CARACALLA

Imperversa una domanda: la vittoria in tribunale di John-
ny Depp contro Amber Heard, segna la fine del #metoo? 
Ma quello che mi domando io è se esista una risposta giu-
sta a una domanda sbagliatissima. Il processo serviva a 
stabilire se Heard avesse diffamato Depp dandogli del vio-
lento, ed è diventato un giudizio universale sugli uomini 
e sulle donne, se gli uomini accusati siano tutti colpevoli, 
ovvero porci maneschi prevaricatori, e le donne accusatri-
ci tutte vittime, ovvero succubi di una cultura brutale e be-
stiale. O, all’opposto, se tutti gli uomini accusati siano dif-
famati e se tutte le donne accusatrici siano infide bugiar-
de. Ha vinto Depp, e la sua assoluzione è l’assoluzione di 
tutti gli altri? E ha perso Heard, e la sua condanna è la con-
danna a tutte le altre? Il dibattito dimostra quanto sia po-

sta male la questione, quanto pretendano una parte e l’al-
tra, rappresentate da cortei di supporter con cartelli e cori 
fuori dal palazzo di giustizia, una resa dei conti spietata, e 
non per quello che si è fatto, ma per quello che si è e si sim-
boleggia, per nascita, per classe sociale, per genere, per 
colore della pelle. Un approccio filosofico che abbiamo 
ben visto, qui in Europa, nel Novecento. I nemici del #me-
too esultano e i sostenitori si affliggono e protestano, ma 
siccome la questione è seria, se fosse un dibattito serio il 
processo non l’avrebbe spostato di un millimetro, né con 
un verdetto né con l’altro. Del processo in sé a un certo 
punto non importava più a nessuno, importava del pro-
cesso in funzione di una generale battaglia di giustizia, o 
più precisamente di una generale e cieca vendetta. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

L’ANALISI

Ciatti, killer condannato
per la mamma Luisa
un perdono impossibile

Nessuno vince. Né al grado strate-
gico, che vede Russia e Stati Uni-

ti duellare per procura contro e per 
l’Ucraina, né su scala continentale, 
dove si tratta solo di stabilire quanto 
più instabili, impoveriti e insicuri di-
venteremo noi tutti. Sarà interessan-
te constatare quanto dell’impegno 
morale che abbiamo assunto verso il 
Paese aggredito resterà dopo il silen-
zio delle armi. Quanto allo scontro 
strategico  Usa-Russia,  premessa  
d’obbligo. Come definitivamente di-
mostrato quasi settant’anni fa dal 
presidente Dwight “Ike” Eisenho-
wer nell’esercitazione strategica se-
greta Solarium Exercise, peggio del-
la sconfitta nella guerra contro Mo-
sca c’è solo la vittoria. Perché gli ame-
ricani rifiuterebbero di accollarsi il 
colosso atterrato. Cos’altro signifi-
cherebbe assumersi la responsabili-
tà della Russia se non gravame geo-
politico,  economico,  identitario,  
che volgerebbe gli Stati Uniti in ca-
serma del mondo?

AGLIASTRO, JACOBONI
PEROSINO, QUIRICO

PAGINE 8 -13

IL CONFLITTO IN UCRAINA

MARIA ROSA TOMASELLO

IL CASO

MAREK HALTER

LETTERA APERTA

VLAD, TI PORTO A MOSCA
LA CAROVANA DELLA PACE

Sepolto vivo sotto miliardi di paro-
le su giovani e lavoro, c’è Ma-

nuel Portellini, 28 anni, nato a San-
ta Maria di Catanzaro, residente a 
Milano per riscattare il sogno fallito 
del padre: «Farcela al Nord». – PAGINA 5

LUCE, SPESA E AFFITTI
SE LA PAGA NON BASTA

L’INCHIESTA

Il ritorno di Piovani
“Musica contro le armi”

il commissario ue al festival dell’economia. destra contro landini: le tasse non si toccano

Lavoro, Gentiloni all’Italia
“Serve il salario minimo”
Letta e Conte: variamolo subito. Inflazione, piano del governo: Iva e aumenti detassati 

Un dolore intermittente al gi-
nocchio  non  farebbe  mai  

pensare a un tumore, così non ce 
ne siamo accorti subito. – PAGINA 22

LA TESTIMONIANZA

Le rotte dei migranti
“Io, minacciato dai clan
perché aiuto gli ultimi” 

IPA/FOTOGRAMMA

NICOLA PIOVANI

CONCERTO ALLE OGR

Il debutto di Baglioni 
“Ninna nanna della guerra”

Affidare il futuro del petrolio alle 
buone intenzioni dei Sauditi è ri-

schioso, somiglia a quanto fatto con 
la Russia sul gas. Il mini-aumento del-
la produzione deciso dall’Opec è una 
magra consolazione. – PAGINA 29

L’ENERGIA

LA MANOVRINA OPEC
NON FERMA IL GREGGIO
DAVIDE TABARELLIFrancesco Moscatelli

Giustizia e informazione
sì al dialogo, no al bavaglio

Edmondo Bruti Liberati

Salvini-Zaia, il grande gelo
Lega spaccata su Capuano

LA POLITICA

CONTINUA A PAGINA
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Liliana De Curtis e la memoria dell’attore napoletano

È morta la figlia di Totò
Voleva il museo del Principe
Femiani a pagina 25

Il futuro incerto dell’Ucraina

Le condizioni
della pace
in mano a Putin

Niccolò Ciatti,
ucciso a 21 anni
dopo la discoteca
a Lloret de Mar
l’11 agosto 2017
Sopra, i genitori
Cinzia e Luigi,
e la sorella Sara
ieri a Girona

Così il Superbonus fa fallire le aziende
Il 110% si è trasformato in un boomerang: le imprese non riescono a farsi pagare i crediti, rischiano il fallimento 33mila artigiani
Ma intanto il governo trema sulla guerra. Salvini attacca Di Maio: vado io a Mosca. Giorgetti: pericolo crisi se si vota sugli aiuti a Kiev

Bruno Vespa

A i tempi della battaglia
di Austerlitz (1805),
nel primo libro di

‘Guerra e pace’ un gentiluomo
si separa dalla moglie lascian-
dole l’amministrazione dei beni
della Grande Russia. Non della
Piccola Russia, che era l’Ucrai-
na. La testa di Putin è rimasta lì.
Perciò dice che l’Ucraina non
esiste. Perciò il 24 febbraio non
ha attaccato soltanto il Don-
bass, come credevano i più pes-
simisti, ma anche Kiev e il resto
del paese, come non osava cre-
dere nessuno. Cento giorni do-
po, i russi controllano un quin-
to dell’Ucraina e gli uomini di
Zelensky si ritirano da Oriente
per non restare intrappolati e
prepararsi alle riscossa. Con le
armi in arrivo dalla Nato. Quale
Nato?

Continua a pagina 2

Il tribunale di Girona, in Spa-
gna, ha condannato per omici-
dio volontario Rassoul Bissoul-
tanov, il 29enne ceceno accu-
sato della morte di Niccolò Ciat-

ti, il 21enne di Scandicci morto
dopo essere stato pestato la
notte dell’11 agosto 2017 in una
discoteca di Lloret de Mar. As-
solto invece il coimputato, Mov-

sarMagomadov. «Assurdo», se-
condo il padre Luigi Ciatti, che
protesta: «L’assassino non va
ora in cella, temo che scappi».

Brogioni alle pagine 6 e 7

«Non lasciate fuggire l’assassino»

Paura a Roma sulla linea dell’Alta velocità

Il treno esce dai binari
Passeggeri in fuga
Servizi alle pagine 8 e 9

Niccolò Ciatti,
ucciso a 21 anni
dopo la discoteca
a Lloret de Mar
l’11 agosto 2017
Sopra, i genitori
Cinzia e Luigi,
e la sorella Sara
ieri a Girona

IL 29ENNE CECENO CONDANNATO PER L’OMICIDIO DI NICCOLÒ CIATTI

Servizi
alle pagine 3 e 5

Leonardo, nuove scoperte

Gioconda
Il paesaggio
è pisano
Cavini nel Fascicolo Regionale

La mappa di tutti i cambiamenti

In scena la tv digitale
I nuovi canali toscani
sul telecomando
Ciardi nel Fascicolo Regionale

DALLE CITTÀ

Firenze

Caparra per le gite
Nessun rimborso
per 45 famiglie
Baldi in Cronaca

Firenze

In sessantamila
per Vasco Rossi
Festa al Visarno
Berti in Cronaca

Firenze

Pasticcio rifiuti
Arriva il tutor
che spiega
come gettarli
Ciardi e Pieraccini in Cronaca
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Perugia L’episodio è avvenuto in piena notte. L’uomo, ubriaco, avrebbe importunato due ragazze e una di queste lo ha allontanato facendolo cadere

Spinto giù dalle scale del Duomo, ferito 27enne

Da oggi cantine aperte tutta l’estate
PERUGIA

K I prezzi della benzina e
del gasolio tornano a salire
anche in Umbria tra effetto
del conflitto in Ucraina e
speculazioni. Il taglio delle
accise disposto dal governo
non basta a snellire la spesa
per le famiglie perché in
molte stazioni di riforni-
mento ormai si superano
abbondantemente i due eu-
ro a litro per la benzina, an-
che inmodalità self. L’osser-
vatorio dei prezzi del Mise
fornisce un quadro della si-
tuazione prendendo in esa-
me 431 impianti della regio-
ne. La stangata sulle fami-
glie colpisce anche i gestori
dei distributori. “La gente
pensa che anche noi ci arric-
chiamo e invece guadagnia-
mo sempre uguale: 30mille-
simi al litro dice Giulio Gu-
glielmi, presidente Figisc
Umbria - Dirò di più: siamo
disperati perché all’aumen-
to del prezzo del carburan-
te corrisponde una diminu-
zione della mobilità e quin-
di delle vendite”.

a pagina 5 Catia TurrioniDivertimento tra le vigne Incontri, degustazioni e pic-nic all’aria aperta sono soltanto alcune delle proposte delle cantine umbre per l’estate a pagina 9

UMBRIA

Allarme siccità, sorgenti
in grave deficit di acqua

La stangata sulle famiglie colpisce anche i gestori dei distributori: la mobilità è in drastico calo

Caro carburanti, benzina sopra 2 euro

TERNI

Parcheggi a pagamento
Scatta una rivoluzione

MAGIONE

In moto nei boschi, multati

PERUGIA

K Torna la movida violen-
ta sulle scalette del Duomo.
Un 27enne si buttato addos-
so a due ragazze e una di
queste per allontanarlo lo
ha spinto, facendolo cade-
re, di testa.
Il giovane si è fratturato lo
zigomo ed è finito in ospe-
dale.

a pagina 13
Alessandro Antonini

a pagina 39 Carlo Forciniti

SCHERMA

Santarelli, titolo tricolore
nella spada a squadre

SPOLETO

Vaporetti, 44 equipaggi in gara

a pagina 3

a pagina 2

Putin non cambia strategia

Guerra, 100 giorni
di morte in Ucraina

Evacuati 200 passeggeri

Paura sul Frecciarossa
che deraglia in galleria

Primo piano

a pagina 18 Anna Maria Minelli

CALCIO

Grifo, c’è Castori
per il dopo Alvini

a pagina 40 Luca Giovannetti

a pagina 46

Sport

CALCIO

Ternana e Salernitana
al lavoro per Bogdan

a pagina 28 Filippo Partenzi

a pagina 7

a pagina 31
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Skolimowski Sheroanawe Antonello Cuccu La 
Bruna Klinke Mike Hoolboom Persones Persons

È LA STESSA LOTTA: L’IDEA CIRCOLA 
NEI MOVIMENTI, CONVERGENZA 
DEI CONFLITTI, NUOVE LOTTE DI CLASSE. 
COME ROVESCIARE L’IMMAGINARIO 
DELL’APOCALISSE 
CON UNA POLITICA 
DELLA LIBERAZIONE. 
L’INCHIESTA 
DI ROBERTO CICCARELLI 
IN «UNA VITA LIBERATA»
PER DERIVEAPPRODI 

Adriano Panatta Una Squadra

Copertine in mostra Candid & Caife, le etichette
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Grazia Rita Di Florio pagina 13

MUSICA Il duo leccese Insintesi dub
racconta il nuovo disco «Alba»,
ritmi ancestrali dalla costa balcanica

Visioni

all’interno IL CONVEGNO A NAPOLI
Berlinguer e l’idea
incompiuta di futuro

GIULIANO SANTORO PAGINA 5

MI. B.  PAGINA 6

ANDREA COLOMBO PAGINA 5

II Berlinguer restituito alla sua di-
mensione storica: seconda giornata, 
ieri, di Berlingueriana al Circolo Ilva di 
Bagnoli.  Aldo  Tortorella:  «Ecologi-
smo, femminismo, pacifismo, disar-
mo erano le sue parole d’ordine con-
tro il capitalismo come forma tragica 
di dominio». POLLICE A PAGINA 6

BIDEN/MASS SHOOTING
«Regole per le armi,
basta carneficina»

II Una mail pubblicata dalla 
Reuters  svela  il  piano  indu-
striale del Ceo di Tesla, Elon 
Musk:  «Ridurre  il  personale  
del 10% e sospendere tutte le 
nuove assunzioni», si legge nel 
messaggio inviato ai dirigenti 
di tutto il mondo. Motivo: l’am-
ministratore delegato ha «una 

pessima sensazione» di ciò che 
sarà il mercato globale dopo la 
guerra in Ucraina. La multina-
zionale delle auto elettriche, 
che al momento ha fabbriche 
in Cina, Usa e Germania, im-
piega 99.290 dipendenti. È il 
sindacato  tedesco  Ig-Metall,  
che in Germania difende i di-

ritti (anche) dei 5.000 metal-
meccanici attualmente impie-
gati  nella “Gigafactory-Euro-
pe” di Grünheide, nel Brande-
burgo a pochi chilometri dal-
la capitale tedesca, a reagire 
per primo. E a Wall Street il ti-
tolo di Tesla crolla.
CANETTA A PAGINA 7

UNA MAIL AI DIRIGENTI SVELA IL PIANO INDUSTRIALE DI ELON MUSK

Modello Tesla: via il 10% del personale

II Caos diffuso e molteplici ri-
tardi negli aeroporti e nei porti 
britannici. Cancellati centina-
ia di voli negli ultimi tre giorni. 
L’ad di Ryanair, Michael O’Lea-

ry, chiede l’intervento dell’e-
sercito. Scambio di accuse tra 
le compagnie low cost (in defi-
cit di equipaggi) e il governo 
britannico. CLAUSI A PAGINA 7

COMPAGNIE E GOVERNO SI ACCUSANO

Caos negli aeroporti britannici

II «Quante altre carneficine siamo 
disposti ad accettare?». Con un discor-
so alla nazione Biden sprona il Con-
gresso a regolamentare le armi da fuo-
co e attacca l’ostruzionismo Gop. Po-
co dopo in un’altra sparatoria in Iowa 
vengono uccise due donne fuori da 
una chiesa. BRANCA A PAGINA 8 

Intervista Ferrara (M5S): 
«Adesso la via diplomatica»

Oggi su Alias
UNA VITA LIBERATA Rovesciare
l’immaginario apocalittico in una
politica della liberazione: il libro di
Roberto Ciccarelli (Derive Approdi)

La guerra del grano

Le retrovie
della speculazione,
volano i titoli Ogm

Governo Giorgetti: «Il 21
in aula Draghi rischia»

Mattarella sul 2 Giugno

Parole nette,
sulla Costituzione

e sulla pace

La crisi alimentare da carenza di grano e fertilizzanti spinge gli esponenti dell’Unione africana 
a Sochi da Putin. A lui il presidente Macky Sall chiede conto delle conseguenze del blocco dei porti 
ucraìni. Il peso della speculazione finanziaria. L’Onu: «La guerra non avrà vincitori» pagine 2/4

Èsorprendente il si-
lenzio generale dei 
media nostrani su 

due notizie tutt’altro che 
banali pubblicate in Spa-
gna dai quotidiani El Paìs 
e LaVanguardia.

— segue a pagina 15 —

Rai Dopo il valzer di Fuortes
è l’ora degli scontenti

Lele Corvi

GUIDO MOLTEDO

Basterebbe una decina 
di senatori repubblica-
ni. Non per introdurre 

una legislazione davvero in 
grado di fermare le stragi. 
Ma almeno per dare un se-
gnale che qualcosa si sta fa-
cendo a Washington, dopo 
la sequenza impressionante 
di eccidi degli ultimi giorni.

— segue a pagina 14 —

Casa bianca

L’impotenza
di fronte alle stragi

domestiche

Vladimir Putin riceve a Sochi il presidente del Senegal e dell’Unione Africana Macky Sall foto di Mikhail Klimentyev, Sputnik, Kremlin Pool Photo via Ap

Alias Domenica
LEV VYGOTSKIJ «La mente umana»,
appunti sull’infanzia. Dürrenmatt
e Walser ritradotti; nuova versione 
del «J’Accuse...!» di Zola; Crevel 

MASSIMO VILLONE

Come era prevedibile, 
la festa del 2 giugno 
ha aperto una discus-

sione. La parata militare è 
sembrata ad alcuni in conti-
nuità con l’invio di armi in 
Ucraina, e dissonante rispet-
to alla ricerca della pace.

— segue a pagina 15 —

LUCIANA CASTELLINA,
MASSIMO SERAFINI

Transizione ecologica

Affidate alla Nato
anche le scelte
energetiche 

LUIGI PANDOLFI

La guerra per i portafo-
gli degli speculatori è 
manna dal cielo. È una 

vecchia storia, anche se 
adesso c’è di mezzo una rin-
novata voracità dei mercati 
finanziari globali.

— segue a pagina 4 — 

SABATO 4 GIUGNO 2022 – ANNO LII – N° 133 euro 2,50www.ilmanifesto.it

quotidianocomunista
oggi con
ALIAS

 CON LEMONDE DIPLOMATIQUE
+EURO 2,00



artimmo una mattina di
giugno come questa all’alba,
con dei giovani colleghi, dal

Palazzo dei Giornali di Piazza
Cavour, a Milano. Avevo 24 anni,
gambe buone, il grosso zaino non
mi pesava. Sette giorni per le Alte Vie
delle Dolomiti, dormendo nei rifugi.
Salite erte, disegnate a zig zag sui
ghiaioni. Sentieri lontano dalle
funivie, in luoghi senza traccia di
uomo. Con i pochi che si
incontravano ci si salutava
cordialmente, "Grüß Gott", che Dio
vi benedica. Da lontano assistemmo
alla lotta fra due montoni - nel
silenzio l’urto sordo e poderoso
delle corna. Sei, sette ore al giorno di
cammino, sempre in quota, i paesi
piccolini, giù in basso. Se un

acquazzone ci coglieva, cercavamo
riparo correndo, ridendo come
bambini. Dopo ore si intravvedeva
su una vetta il rifugio. I polpacci
gonfi di fatica, e che fame. Polenta e
speck, come lupi, poi una grappa
che scottava giù per la gola.
Eravamo felici. Peccato, non lo
sapevamo.
Sono passata per luoghi che non
saprei ritrovare, la roccia rossa alla
luce del tramonto. Da una forcella
aspra ci siamo affacciati su una valle
fiorita. L’Eden: quel nostro lungo,
devoto istante di silenzio. Quando
scendemmo a valle, i gas di scarico
mi bruciarono la gola. Milano era
cemento e asfalto sotto l’afa.
Indimenticabile, quel mondo come
al principio. Non lo vedrò più.
Eppure, quanto ci penso. Ancora.
Sempre più spesso.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Marina Corradi

Lunario

■ Editoriale

La Manovra sia nel segno dei giovani

ORA QUALCOSA
DI STRAORDINARIO

Alta via numero uno

«Cina, espiantati organi
a condannati a morte»
Servizi a pagina 15

LʼIMPEGNO DELLA CHIESA
Disabili, una pastorale 
per essere protagonisti
Guerrieri a pagina 11

RISALE LO SPREAD
Salario minimo o cuneo
La maggioranza divisa
Pini a pagina 9

LA DENUNCIA
DI SCIENZIATI

MARCO IASEVOLI

segnali sono inequivocabili e
profondi: non solo ai lavori
stagionali, ma anche all’ambitissimo

"posto fisso" di zaloniana memoria, i
giovani hanno iniziato a dire un secco
«no». Specie se la sede è nelle grandi
aree urbane del Nord e lo stipendio non
assicura una vita dignitosa rispetto alle
spese. Niente viaggio della speranza da
Sud o dalle altre province italiane, se a
fine mese non resta un centesimo in
tasca. E la tendenza comincia a
riguardare anche il lavoro privato.
Molte delle ragioni sono note, altre
vanno ancora scandagliate.
Sicuramente siamo agli inizi di un
cambiamento profondo, storico: da un
lato la garanzia di un impiego stabile
non è più condizione sufficiente per
accettare un posto di lavoro, se non
sussistono favorevoli condizioni di
contesto; dall’altro lavori stagionali e
precari non giustificano l’abbandono o
l’arrivederci a forme di sostegno
pubblico come il Reddito di
cittadinanza.
Nei giorni scorsi il presidente del
Consiglio Mario Draghi è tornato a
invocare un patto sociale tra politica,
imprese e sindacati. Tra il dire e il fare, ci
sono le polemiche e le polarizzazioni.
Reddito di cittadinanza, salario minimo,
aumenti contrattuali e riduzioni fiscali
sono al centro di un confronto quasi
"tribale" tra i partiti e tra le parti sociali,
sebbene sia evidente che per uscire da
questo imbuto occorrerà un mix di
misure e riforme interrelate e ben
disegnate, lontane dai furori ideologici
ed elettoralistici.
Il punto però è un altro: la "ricetta
magica" non è fatta solo di soluzioni
tecniche. Come dimostra anche il
dramma della denatalità, non bastano
misure e norme, occorre che attraverso
misure e norme trovino concretezza
parole che le nuove generazioni
iniziano a dimenticare perché
totalmente consumate - e sterilizzate -
da chi li ha preceduti: desiderio, sogno,
progetto, senso, vocazione... (e chi sa
quanto dietro l’evaporazione di queste
parole ci siano le facce lunghe e
mugugnanti di madri e padri che dal
lavoro portano in casa solo nevrosi, e
mai il sorriso di un buon dovere che dà
significato anche a fatiche e affanni).
Insomma il rischio è che, con questa
tendenza, il lavoro non venga più
percepito dalle nuove generazioni come
"nobilitante", come dimensione
fondativa della persona, come forma e
sostanza del proprio originale
contributo alla società, che si sviluppa
attraverso la fioritura di talenti naturali
e altri emersi poco a poco nei percorsi
formativi.
Perdere questo patrimonio equivale
quasi a perdere tutto. La fake news
secondo cui «i giovani non hanno voglia
di lavorare» va smontata e rigettata. Va
però preso sul serio il dato di realtà,
ovvero che i giovani fanno molti conti
(troppi?) prima di lanciarsi in
un’esperienza professionale.
Il governo e il Parlamento devono,
Costituzione alla mano, rimuovere gli
ostacoli materiali alla realizzazione
della persona. Questo si fa con gli
interventi economici, le riforme di
sistema e i necessari paracadute di
accompagnamento. Allo stesso tempo
serve la presa d’atto, da parte delle
imprese, che la mera sussistenza non è
più una proposta interessante e seria
per nessuno. Ma serve anche la presa
d’atto, da parte dei sindacati, che
parlare di giovani e poi, però, trattare
seriamente con il governo e con i partiti
solo per le pensioni e per i pensionati è
un gioco che tutti hanno ormai
compreso e nessuno apprezza ancora.
Serve, infine, un messaggio culturale
ampio, trasversale, più profondo che
ridica al Paese le ragioni del lavoro, di
giorni impegnati con scrupolo e
passione su obiettivi condivisi di cui
beneficia una comunità più ampia.

continua a pagina 2
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■ Agorà

SOCIETÀ
Così la Chiesa 
libera dal laccio 
delle mafie

Mira a pagina 21

SPETTACOLI

Marlene Kuntz,
la musica difende
anche il “green”

Calvini a pagina 22

SPORT

Il caso: da Salerno
stop al calcio
su “commissioni”

Scacchi a pagina 23

Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica    www.avvenire . i t
Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica    www.avvenire . i t

ANNO LV  n° 132
1,50 €

Sabato 4 giugno
2022

San Filippo Smaldone
sacerdote 

INCENERITORE

Via dalla
(in)cultura

del blob

FERDINANDO CAMON

La Corte Costituzionale
l’ha ammessa, e la pra-
tica è partita subito da
Pesaro: da adesso i figli
possono avere anche il
cognome della madre...

A pagina 3

ANDREA MASULLO

La realizzazione di un in-
ceneritore per risolvere
l’annoso problema dei
rifiuti romani, in assen-
za di una analisi tecnica
della sua reale efficacia...

A pagina 3

■ I nostri temi

PENTECOSTE

L’universalità
guidi i cristiani
oltre i conflitti

GIUSEPPE LORIZIO
Non c’è da esultare in
campo cristiano allor-
ché si apprendono no-
tizie di divisione, come
quella relativa alla
Chiesa ortodossa ucrai-
na dalla russa.

A pagina 3

FAMIGLIA

Quando solo
di noi uomini

era il cognome

Un incidente vicino a Roma, disagi su tutta la rete italiana. E in Baviera quattro morti e trenta feriti

Trasporti, un giorno nero
Deraglia treno ad alta velocità, paura in galleria. Strage sulla strada ad Alessandria

IL CASO

Colpi di freno. Poi fumo in car-
rozza e luce che salta. Ieri, in-
torno alle 14, per minuti in-
terminabili hanno pensato al
peggio i 230 passeggeri del tre-
no ad alta velocità Torino-Na-
poli. Il Frecciarossa 9311, che
aveva da poco lasciato la sta-
zione Termini, a Roma, è ri-
masto coinvolto, per fortuna
senza danni alle persone, in

un incidente all’interno della
galleria Serenissima, zona est
della città. Un viaggio che po-
teva costare una tragedia sui
binari italiani, e che poi, per
fortuna, si è risolto in un brut-
tissimo spavento, senza feriti.
Altro incidente ferroviario in
Germania, con morti e feriti.

Spagnolo
a pagina 10

VERSO IL VOTO

Scoglio quorum
per i referendum
sulla giustizia

Il luogo dell’incidente Servizi a pagina 13

Ambiente di guerra
Con il conflitto in Ucraina rallenta la transizione ecologica. Le nuove ferite al Pianeta a 50 anni
dalla prima conferenza dell’Onu. Putin ora offre due porti per l’export di grano, senza condizioni

IL REPORTAGE

Gamlet: «Con una bomboletta
cancello gli sfregi di Kharkiv»

Capuzzi
nel primopiano a pagina 5

Molti la considerano
«un’insurrezione a bassa
intensità», invece si tratta
di un conflitto in sospeso
che ha lasciato dal marzo
1948 non meno di 23mila
morti. Il teatro si chiama
Belucistan, tra Iran, Paki-
stan, Afghanistan.

Eid a pagina 5

IL FATTO Zelensky dopo i cento giorni: vinceremo. Il Cremlino cambia ancora il comandante sul campo. Prime aperture sul blocco dei cereali

NON SOLO KIEV

In Belucistan
bassa intensità
e 23mila morti

Da un lato il presidente ucraino Ze-
lensky convinto che la vittoria finale
sarà di Kiev; dall’altro il Cremlino che
chiude a un incontro tra Vladimir Pu-
tin e lo stesso Zelensky, perché ora «non
ha senso». Il centesimo giorno di guer-
ra in Ucraina è trascorso tra i soliti bot-
ta e risposta, mentre l’offensiva russa

è sempre più determinata nel Donbass.
Arrivano intanto le prime aperture sul-
le esportazioni del grano. Il Cremlino
offre i porti di Mariuopol e Berdyansk.
Anche Kiev più ottimista sulla ripresa
delle spedizioni.

Primopiano alle pagine 4-8

I resti di mezzi corazzati
russi presso Kiev,

all’inizio di aprile. La
guerra ha portato morte

e anche danni
ambientali/  Afp



Aldo Grasso (Corriere) di me-
stiere fa zapping e distingue il
mondocatodicodaquellovivi-
do, e, come al solito, ha capito
tutto. Ha guardato una sfida
tennistica in tv e poi, a parago-
ne, la bella serie «La Squadra»
(Sky) dove si vedono Panatta e
i tennistidiuntempocheprati-
cavano un gioco che sembra
un altro, molto più spettacola-
re, ma lento, più genialoide e
meno basato su atleti bionici
che sparano pallate a 200
all’ora. «Credo che stia succe-
dendo in tutti gli altri sport», ha
scritto. «Il talentohabisognodi

lentezza» ha detto invece Pa-
natta. È così. Nel calcio, oggi,
uno come Roberto Baggio re-
sterebbe in panchina perché
non «schematizzabile» come
lo sono certi peraltro fragili fu-
sti dapalestra: se riguardaste la
Nazionale degli anni Settanta
rimarreste di sale. E nel basket:
persino iplaymakerdevonoes-
sere alti duemetri. Atletismo e
velocità, in tutti gli sport, pri-

meggiano anche se annoiano
un po’ di più. Vale per tutto il
sistema percettivo del pubbli-
co: montaggi audiovisivi fulmi-
nei e sincopati e sintetici e con-
tratti, privi di ritorno su di sé
(riflessione) e di insopportabili
rallentamenti interiori, dunque
serial brevi, canzoni brevi, libri
brevi, articolibrevi,discorsibre-
vi,comunicazioneridottaarela-
zione, amera intuizione orfana
di una certa concezione e tra-
smissione del pensiero. Capito
niente?Perfetto, è il vostro tem-
po.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fonte: NewsWhip - Axios
Interazioni sui social media relative all’Ucraina dall'inizio della guerra
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345.000

L’appunto

Le idi di Baggio

SANDRO IACOMETTI

Certo,ci sono l’inflazionealle stel-
le, laBceprontaadalzare i tassidi
interesse, la Fed che lo ha già fat-
to, la guerra che spaventa e la re-
cessione dietro l’angolo. Eppure
è difficile togliersi dalla testa che
quel numerino di cui per un po’
ci siamodisinteressati, illudendo-
ci che le spalle larghe di Mario
Draghi ci avrebbero protetto da
qualsiasi minaccia, sia tornato a
fare capolino con un obiettivo
ben preciso: dirci chi dobbiamo
mandare a Palazzo Chigi nella
prossima legislatura. (...)

segue ➔ a pagina 11

MIRIAM ROMANO

In piazza gli iscritti
dell’Anpi, con bandiere
tricoloree fazzoletti alcol-
lo.Gonfalonia luttoe i so-
liti volti noti nel mondo
dellasinistramilanese. Ie-
ri a Milano si sono cele-
brate le funzioni (...)

segue ➔ a pagina 15

Sono bastati cento giorni

Questa guerra
ha stufato tutti

Sui social crollano le discussioni sull’Ucraina
In rete gli articoli sul conflitto sono tra i meno letti

E in tv termina pure lo speciale di Mentana

GIANLUCA VENEZIANI

A Tele-Pd, nuovo nome
della Rai di sinistra, sia
che si occupino di temi
trashsiacheprovinoavo-
lare alto, il risultato è lo
stesso: il flop.L’egemonia
culturale sarà pure anco-
ra una forma di (...)

segue ➔ a pagina 14

Che grande
genere
il talk-show

LUCA BEATRICE

Primaancoradellapandemiagiàcapita-
va che durante le mie lezioni in accade-
mia e università gli studenti fossero a te-
stachinasulla tastieradel loropc. Inizial-
mente contrariato, a quelli dellamia ge-
nerazione non era neppure (...)

segue ➔ a pagina 25

Seconda elementare

I bambini in gita
al funerale
del partigiano

La tv della sinistra

I flop di Veltroni
unica certezza
della Rai-dem

di FILIPPO FACCI

PIETRO SENALDI

Hainiziato il segretariodelPd,En-
ricoLetta, a bombardare inmatti-
nata, dichiarando che «Matteo
Salvini è un danno per l’Italia e
per la causa della pace». Poi sono
entrati in campo gli (...)

segue ➔ a pagina 8

MAURIZIO COSTANZO
➔ a pagina 27

BUONA TV A TUTTI

Il parlamento Ue si occuperà dei rapporti Matteo-Russia

Il solito Pd nemico dell’Italia
fa processare Salvini in Europa

VITTORIO FELTRI

Ieri il direttore diLiberoha scritto
un articolo di fondo interessante
a commento delle dichiarazioni
fatte da ErnestoMariaRuffini, ca-
po della Agenzia delle entrate, il
quale ha rivelato che in Italia ci
sarebbero 19 milioni - sottolineo
19 milioni - di evasori fiscali. Se
mi è consentito, vorrei aggiunge-
re una chiosa alle osservazioni
puntuali di Alessandro Sallusti.
Proprio ieri ho ricevuto a casa
una raccomandata della famige-
rata Agenzia nella quale è scritto
che devo versare 4.499 euro alla
medesimaAgenzia. Perché? (...)

segue ➔ a pagina 11

Dalle cartoline al sonno...

Le cento cose perse
per colpa di internet

C’è posta per me...

Il nostro fisco
perseguita anche
chi paga le tasse

ALESSANDRO SALLUSTI

Cento giorni di guerra e sentirli tutti,
non solo nella terribile conta di morti
e feriti. Già, della guerra non ne può
più neppure chi non la combatte, in
altre parole la guerra ha stufato l’opi-
nionepubblicamondialechenegliul-
timi giorni ha seguito con più slancio
e interesse - sei volte tanto - le fasi
finali del processo per violenze inten-
tato all’attore Johnny Depp dalla mo-
glie Amber Heard. I rilevamenti sul
trafficomondialevia internetperargo-
menti tracciano un quadro inaspetta-
to: dall’inizio delle ostilità le interazio-
ni sul tema Ucraina sono passate da
109 milioni della prima settimana a
4,8 nell’ultima, gli articoli pubblicati
da520mila a70mila. Se la guerra fosse
un reality televisivo, tipoGrande Fra-
tello, andrebbe chiuso per mancanza
di ascolti e sarebbe una bella cosa.
Non è così, per cui continua con tutta
la sua ferocia e chi se ne frega se la
gente cambia canale.
Interessante sarebbe capire che co-

sa ha fatto crollare gli ascolti: forse il
rigetto della morte e del dolore, forse
perché non sono chiare né le origini
del conflitto né la possibilità di quan-
doe comepossa finire inmodoaccet-
tabile per i contendenti; può (...)

segue ➔ a pagina 3

Toh, lo spread si rialza

Il voto si avvicina
e i mercati vogliono
decidere il premier

ASCOLTA GRATUITAMENTE IL PODCAST "Libero in 3 minuti" con Alessandro Sallusti
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Il lavoro distrutto
dalla sinistra
riformista

MAZZONI
Ci mancava solo
il ritorno del partito
della scala mobile

buona tv
a tutti

MAGRO
A Roma nulla cambia
sulla questione rifiuti

 Segue a pagina 14

Unmilioneper«vestire» ilSenato

I
n un passato recente, scrissi che il
canale televisivo Retequattro si
era specializzato nel proporre

talk-show, partendo dal mercoledì
con «Fuori dal coro», poi il giovedì
con «Dritto e rovescio», tutti i giorni
«Stasera Italia» conBarbaraPalom-
belli e due o tre volte a settimana
«Controcorrente» conVeronicaGen-
tili. La domenica, sempre su Rete-
quattro, alle 21.20 Giuseppe Brindi-
si presenta «Zona Bianca».

Oggi vorrei parlare di «Dritto e
rovescio», condotto conpiglio da
Paolo Del Debbio. Molti gli
ospiti, alcuni collegamenti in
questo periodo con la Rus-

sia (...)

Prenestino
Trenoderaglia
Nessunferito
Iviaggiatoriapiedi
Trafficoferroviario
bloccatoperore

 Pieretti a pagina 17

L’inflazione galoppa

Imercati sentono la tensione
e lo spread vola a quota 213

 Gobbi a pagina 24

Peste suina
Cassonettipieni
Cinghiali in festa
L’Amanonlisvuota
el’immondizia
attiraglianimali

StaseraaBolognal’ItaliaeMancini
sigiocanotuttoconlaGermania

Il TempodiOshøRifiuti
Raccoltaintilt
Èemergenza
Buferasugli impianti
carenzadipersonale
epromozionifacili

L’idea di Fratelli d’Italia

«Più smartworking
per risparmiare energia»

 Novelli a pagina 23

 Zapponini a pagina 11

.

••• Altre grane in arrivo per il premier Dra-
ghi che dovrà di nuovo intervenire sulla
questioneenergetica. E lodovrà faredi fretta
prima che sia troppo tardi visto che la benzi-
na èdi nuovo aquota 2 euroal litro e anche il
gasolio ormai è alle stelle. Serve subito un
altro interventoperché siapescatori che agri-
coltori minacciano nuovi scioperi proprio
per il caro-petrolio. E anche sul frontebollet-
te la situazione è tutt’altro che risolta visto
che i trentamiliardi di aiuti stanziati rischia-
no di non bastare affatto.

PARAGONE

 Di Capua a pagina 4

a pagina 13

.

È la spesa per l’abbigliamento dei commessi tra giacche, calzini e papillon

Estate romana
Baglioni a Caracalla
apre la stagione
dei grandi concerti

 Guadalaxara a pagina 15

.
COMMENTI

Santi Nicola e Trano

 Sereni a pagina 24

Laurentina
Unaltrobus
infiamme
Hapresofuoco
mentreerainmarcia
Pauratra ipasseggeri

 Barone, Campigli e Gobbi alle pagine 2 e 3

Pescatori e agricoltori
minacciano scioperi contro
l’ennesimo picco del petrolio

E i trentamiliardi di aiuti
stanziati per il caro bollette
potrebbero non bastare

••• È arrivato il momento di rifare il guardaroba ai
commessi del Senato. Palazzo Madama lancia il
bando rinnovare i capi di vestiario e le uniformi per
il personale della carriera ausiliaria. Spesa prevista:
950mila euro, Iva esclusa. Quindi, più di un milio-
ne. Chi risulterà vincitore dovrà assicurare anche il
servizio di «piccola sartoria».

NUOVEGRANEPER ILPREMIER

Draghientra inriserva
Benzina a quota 2 euro

e anche il gasolio è alle stelle
Serve un altro intervento

Ostellari e i quesiti sullaGiustizia

«Votare sì al referendum
serve a restare in Europa»

diMaurizio Costanzo

 Zanchi a pagina 22

 Martini a pagina 6 La Rosa a pagina 7
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BANDO DELLA REGIONE PUGLIA PER I TELEFONISTI DELL’EMERGENZA, PECCATO NON CI SIANO LE SEDI

Emiliano ne assume 126 ma non sa dove metterli

Le armi dell’Occidente all’U c ra i n a
sono già in vendita su Internet
Offerto a 30.000 dollari un razzo anti carro Javelin. L’Interpol: l’allarme è reale

PA D E L L A RO

«Biden forse
ha capito che
Zelensky non
può vincere»

MAURIZIO CAVERZAN
a pagina 13

INTERVISTE ALLO SPECCHIO

STEFANO FILIPPI
a pagina 15

Sboarina e Tosi
spiegano
il voto di Verona
che divide
il centrodestra

di ALESSANDRO DA ROLD

n Basta calarsi
nel «dark Web»
e con pochi clic
si accede a un
suk di armi e
munizioni dal-

l’Ucraina. Una delle pagine
promette addirittura di con-
segnare, per 30.000 dollari,
un lanciarazzi anti carro Ja-
velin, di fabbricazione Usa. Il
rischio truffa è dietro l’a n go -
lo ma per l’Interpol il perico-
lo «mercato nero» è reale.

a pagina 9

di GIORGIO GANDOLA

n L a  R e g i o n e
Puglia, guidata
da Michele Emi-
liano (Pd), assu-
me ben 126 cen-
tralinisti per il

numero unico delle emer-
genze, ma non sa dove met-
terli. Le tre sedi di Bari, Fog-
gia e Lecce, infatti, non sono
ancora pronte. Lo saranno,
forse, tra qualche mese. Ma il
piano di maxi assunzioni
non è ancora finito.

a pagina 17
S BA R C H I Un natante in arrivo a Lampedusa

A Lampedusa altri 300 arrivi
Intanto i libici sparano
sui pescherecci dei siciliani
di FABIO AMENDOLARA

n Le motovedette libiche hanno sparato contro
due pescherecci italiani, costringendo la Marina a
intervenire in loro difesa. Sulle coste di Lampedu-
sa gli sbarchi sono incessanti e nell’hotspot da 250
posti ci sono oltre 850 clandestini.

a pagina 16

DECIDE BIANCHI

I profughi
ammessi
agli esami
anche senza
la sufficienza
FABRIZIO CANNONE
a pagina 9

AFFARE OTO MELARA

S otto m a r i n i
per cannoni
Ecco l’as s e
italo-tedesco
anti Macron
CLAUDIO ANTONELLI
a pagina 11

di FRANCESCO BORGONOVO

n Il  generale
Fabio Mini ha
pochi dubbi: il
conflitto  fra
Russia e Ucrai-
na era destina-

to a deflagrare. E sarebbe
molto probabilmente ini-
ziato anche se Mosca non
avesse mandato uomini e
mezzi sul territorio di Kiev
il 24 febbraio. Secondo il
generale, i venti di guerra
già spiravano (...)

segue a pagina 6

di MAURIZIO BELPIETRO

n Come voleva-
si dimostrare.
Dopo la scoper-
ta che negli ulti-
mi anni i salari
sono diminuiti,

ieri scrivevamo che dalle
parti della sinistra girava l’i-
dea di una patrimoniale o di
un prelievo straordinario a
carico di quanti non sono an-
cora alla canna del gas. In
pratica si tratterebbe di al-
leggerire le tasche degli ita-
liani per finanziare un au-
mento degli stipendi o, più
precisamente, una diminu-
zione delle tasse a carico del-
le retribuzioni. Detto fatto. A
incaricarsi di tenere a batte-
simo l’infausto progetto è il
leader della Cgil, Maurizio
Landini, il quale dalle pagine
della Sta m p a ieri ha propo-
sto di tassare le rendite fi-
nanziarie per aumentare le
buste paga. Già noto per altre
balzane idee, il capoccia sin-
dacale, invece di interrogarsi
sulle ragioni per cui il Pil ita-
liano non cresca e perché le
aziende facciano fatica a re-
stare a galla, propone di ri-
durre le tasse aumentandole.
Un’ideona, che secondo Lan-
dini garantirebbe un gettito
invariato per il Fisco, ma se-
condo noi non per i contri-
buenti colpiti dalla stangata
e non per i cosiddetti benefi-
ciari, i quali (...)

segue a pagina 3

LANDINI COME MONTI
MOSSA OMICIDA
PER L’ECONOMIA

Il segretario della Cgil
sposa l’idea balzana
di tagliare le tasse sui
salari applicando
un’altra tassa e propone
di colpire le rendite
finanziarie. Già fatto
E non è andata bene...

L’IMPEGNO USA A SOSTENERE LA RICONQUISTA ARMATA DELLA CRIMEA

IL DOCUMENTO CHE HA PORTATO ALLA GUERRA
Il bilaterale Washington-Kiev fa carta straccia degli accordi di Minsk e usa toni durissimi verso Mosca. L’ex generale Mini:
«Così il conflitto è diventato inevitabile». Gabellini: «Chiara volontà di istigare un’escalation nel confronto russo-ucraino»
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Cento giorni dopo
è l’orrore il solo

a vincere la guerra

L’USO ESTREMO DEI DATI

C’è un diritto
a essere incoerenti
ma l’intelligenza
artificiale non lo sa

Appello a Mattarella dal Coa di Roma:
«Carenze d’organico, tribunale in tilt»

IL COMMENTO

C’erano
una volta
due leader:
Conte
e Salvini

MIGLIAIA DI VITTIME, NESSUNO SPIRAGLIO PER UNA TREGUA

D ue partiti e due leader an-
naspano da mesi,  anzi  
da anni, senza riuscire a 

riemergere: la Lega di Salvi-
ni e il M5S di Conte. Aveva-
no trionfalmente vinto le ul-
time Politiche e la loro para-
bola è singolare, dunque mol-
to più significativa del soli-
to. 
I 5S sono stati al governo, 
con tre maggioranze diverse, 
per tutta la legislatura e per 
tre anni hanno espresso il  
presidente del Consiglio.

GAETANO VICICONTE A PAGINA 11

AA PAGINA 6

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 8

VOCI CORAGGIOSE

Ha seppellito
il giustizialismo
rosso: il merito
di Violante

SIMONA MUSCO A PAGINA 9

L’ORDINANZA-SVOLTA

Non può bastare
il “curriculum”
per tenere
un uomo al 41 bis

R oberto Calderoli, vicepresidente leghista del Senato, 
è in prima linea per l’approvazione dei quesiti 
referendari, tanto da aver iniziato da qualche giorno 

uno sciopero della fame. Spiega di star bene ma di essere 
consapevole che più andrà avanti «più la situazione 
peggiorerà», e sul quesito riguardante le misure 
cautelari è netto: «Non può esistere», dice, «un paese 
civile in cui il 40 per cento della popolazione carceraria 
è in attesa di giudizio, un 20 per cento è in attesa di 
giudizio di primo grado, e mille innocenti vengono 
tenuti in ingiusta detenzione tanto che lo Stato spende 
28 milioni e mezzo di euro in risarcimenti».

N on basta un curriculum eclatante 
per tenere un uomo al 41 bis: a dirlo 
è il Tribunale di Sorveglianza di Ro-

ma, che ha annullato il carcere duro per 
Bebè Pannunzi.

I l nuovo regolamento Ue dovrebbe vie-
tare un uso della IA che favorisca l’as-
segnazione di punteggi sull’affidabili-

tà delle persone in base alla loro condot-
ta sociale. 

PAOLO DELGADO

IL NO DEL GIUDICE

Ma io chiedo
un’alternativa
ai quesiti
abrogativi

D opo le tragicomiche trasferte a Odessa, Massimo Giletti sale 
decisamente di livello: volerà a Mosca con la sua troupe e do-
mani racconterà la guerra direttamente dalla capitale russa. 

Pare che Cairo abbia affittato una suite con vista sulla Piazza Ros-
sa, adibita a studio televisivo. Se tutto andrà bene Giletti avrà ospi-
te Marija Zakharova, portavoce del ministro Sergej Lavrov.

Non c’è respiro per Putin:
prima le sanzioni,

ora a Mosca arriva Giletti

Abbonati a Il Dubbio 
A soli 39€ l’anno

Calderoli: «Il mio digiuno
per i cinque Sì e per arginare
lo strapotere delle toghe»
Parla il leghista simbolo della campagna referendaria: «Punire
i magistrati? No, ma tra loro c’è una casta che va fermata»

FRANCESCO DAMATO
A PAGINA 10

DANIELE ZACCARIA, ALESSANDRO FIORONI E ALDO VARANO ALLE PAGINE 4 E 5

GIACOMO PULETTI A PAGINA 2

GUIDO SALVINI
A PAGINA 10
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VIA LIBERA A NUOVE SANZIONI UE. RUSSI IN VANTAGGIO NELL’EST DELL’UCRAINA

Putin garantisce il grano. Ma la Cina lo molla
Aperti i porti per l’export. Biden: «Kiev decida se cedere territori». Il gelo di Pechino

La guerra del grano rischia di fare più
vittime di quella delle armi. Soprattutto
nei Paesi più poveri che potrebbero paga-
re un prezzo altissimo al blocco delle im-
portazioni di cereali dall’Ucraina. Ma ieri
Vladimir Putin ha aperto i porti per l’ex-
port. La parte est dell’Ucraina è in mano
russa. Biden: «Kiev decida se cedere terri-
tori». Via libera alle nuove sanzioni Ue e
ora la Cina potrebbe mollare Mosca.

Andrea Cuomo

di Francesco Maria Del Vigo

INFLAZIONE E SPECULAZIONE

Grillo accusa i capitalisti
e dimentica che c’è la guerra

a pagina 6

con servizi da pagina 2 a pagina 5

A ROMA INCIDENTE SENZA CONSEGUENZE

Deraglia Frecciarossa, paura in galleria
Stefano Vladovich

a pagina 16

di Gian Maria De Francesco

L’EMENDAMENTO

«Ponte sullo Stretto nel Pnrr»
Forza Italia pressa il governo

a pagina 11

MENTRE CONTE LOGORA DRAGHI

Ricatti e aperture
Fra Mosca e Roma
qualcosa si muove

da pagina 6 a pagina 8

L. Cesaretti e P. Napolitano

di Tony Damascelli

il Giornale
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

SINISTRA VAMPIRA

AI LAVORI FORZATI
CHI NON PAGA LE TASSE
Ruffini (Agenzia delle Entrate): «19 milioni di evasori
Lavorino per saldare i debiti». Una follia che fa paura

RISIKO INTERNAZIONALE

Joe d’Arabia
e il costo etico
del petrolio

all’interno

Quella gogna «corretta» su Ringhio
L’unico discriminato nel calcio
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«No al carcere per gli evasori fiscali, meglio
farli lavorare finché non ripagano la collettivi-
tà». La proposta choc di Ernesto Maria Ruffini,
direttore dell’Agenzia delle Entrate, è un avver-
timento ai «19 milioni di evasori fiscali».

DERIVA PERICOLOSA

I SAVONAROLA

DELLE CARTELLE

I
l numero uno dell’Agenzia delle Entrate,
ErnestoRuffini, ha fatto ieri unadelle ester-
nazioni che lo stanno rendendo celebre:
non richiede più la galera a chi evade, ma

auspica che ilmalfattore lavori. Forzato, immagi-
niamo. Sembra una concessione, ma non lo è.
Infatti il probo funzionario pubblico, che prece-
dentemente traeva il suo reddito in uno studio di
tributaristi che difendeva gli evasori fiscali o pre-
sunti tali, ha anche aggiunto che sarebbero 19, i
milioni di contribuenti che fanno i furbetti con il
fisco. Alimentando così il mito dell’italiano eva-
sore. Quella del sovrano fiscale sembra dunque
una grazia: niente più galera.
Si tratta, piuttosto, di una panzana. Dal punto

di vista praticomolto simile a quella pensata dai
suoi arcinemici grillini: questi ultimi volevano
far lavorare i percettori del reddito di cittadinan-
za e non ci sono ovviamente riusciti. Se Ruffini
per «condanna al lavoro», intende invece che il
contribuente con debiti fiscali continui a fare ciò
che sta facendo, beh non riusciamo a capire che
tipo di innovazione sia.
Dal punto di vista teorico, la cosa è anche peg-

giore. Il pagamento innatura di unproprio obbli-
go, non solo fiscale, è una proceduramedievale,
ci riporta alle corvé. Tradisce quell’idea, tipica
della Bestia statuale, per la quale il contribuente
è un suddito, non ha diritto di parola, la prova
della sua innocenza è sempre invertita, l’addebi-
to delle sommeè sempre dovuto, almeno in par-
te, prima della fine del contenzioso e così via.
Una cartella esattoriale non è la fotografia di un
furto. E spiace vedere un esperto come Ruffini
far finta di non saperlo. Basterebbe avere un bar,
un’azienda, una famiglia, un’auto, una candida-
tura andata male, un lavoretto saltuario, una ra-
ta chenon si riesce a pagare, unbollo dimentica-
to per essere nella sua lista di proscrizione.
Quando si guida l’Agenzia delle Entrate evi-

dentemente si entra in un tunnel di onnipotenza
che dà i brividi. L’Esattore capo si monta spesso
la testa. Solo poche settimane fa il governo ha
combinato un gran casino legislativo per rispon-
dere ad una clamorosa dichiarazione sempre di
Ruffini, riguardo le truffe sui bonus edilizi: il go-
verno ha adottato delle norme che hanno para-
lizzato il settore, in particolare il cosiddetto 110%
(il più esente in percentuale dai magheggi) met-
tendo sul lastrico centinaia di imprese edili.
In Italia servirebbe un difensore civico che fa-

cesseda controcanto alle dichiarazioni populiste
(al popolo piacemolto sapere che il proprio vici-
no è un evasore) di questi Savonarola del fisco.

di Nicola Porro

VERSO I REFERENDUM

Finisce in cella
per un refuso
Testa (Radicali):
«Votare 5 Sì»

U
na consonante che ha
un peso spropositato e
vale una condanna per

omicidio a 24 anni per Angelo
Massaro. L’ennesimadetenzio-
ne ingiusta nell’Italia da record
degli errori giudiziari. A pochi
giorni dai cinque referendum
su legge Severino, Csm, separa-
zione delle carriere, valutazio-
ne dei magistrati e misure cau-
telari, il Giornale racconta l’en-
nesimo caso di malagiustizia.
Mentre i media tacciono, tanto
che la radicale Irene Testa fa lo
sciopero della fame a oltranza.

di Stefano Zurlo

L o chiameranno Joe Bi-
den d’Arabia e non ne

sarà affatto contento.

di Vittorio Macioce

I l John le Carré in love rac-
contato da Suleika Daw-

son, per 20 anni legata a lui.

di Daniele Abbiati

lL LIBRO ESCE A OTTOBRE

John le Carré,
agenti segreti
e amori segreti

«P essime sensazioni».
Elon Musk licenzia

10mila addetti da Tesla.

di Pierluigi Bonora

LA PROFEZIA DI MR TESLA

Musk licenzia
10mila addetti:
«Vien giù tutto»

con Boezi e Fazzo
alle pagine 12-13

a pagina 21

a pagina 5

a pagina 25

a pagina 29

SCHIETTO Rino Gattuso, ostracizzato per commenti giudicati omofobi

TIFOSI DEL VALENCIA CONTRO GATTUSO

Bulian a pagina 10
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Carburanti, prezzi alle stelle

Ecco i distributori
che costano di meno
A pagina 5

Incidente in casa, salvata dai carabinieri
La donna ha rischiato il dissanguamento. Determinante l’intervento dei militari. I medici: «Senza, sarebbe morta»

Foligno

Quintana, via alla sfida
ma è polemica sui dehors
Orfei a pagina 16

Terni, crisi e tasse

Imprese stremate
Confartigianato
contro il Comune
Cinaglia a pagina 18

IL RAPPER UMBRO SIMONE BACCI: «HO DENUNCIATO GLI HATERS»

«MINACCIATO«MINACCIATO
DI MORTE»DI MORTE»
Fiorucci a pagina 3Fiorucci a pagina 3

Donatella Miliani

L ’impennata dei prezzi
di carburante ed ener-
gia stamettendo a du-

rissima prova la “tenuta“ dei no-
stri portafogli. Le stime di Cgia
Mestre ci dicono inoltre che
ogni famiglia umbra, a causa
della guerra in Ucraina, subirà
una diminuzione del proprio po-
tere di acquisto di 883 euro. In-
somma, lo scenario è tutt’altro
che rassicurante. La ’luce’ in
fondo al tunnel è ancora lonta-
na. Interi settori, come il turi-
smo, rischiano di subire serissi-
mi contraccolpi. Altro che va-
canze! In molti casi si tratterà
di rivedere le destinazioni in al-
tri addirittura di rinviare le ferie
a “pieni-benzina“ migliori. In-
tanto alleniamoci a camminare
e pedalare. Servirà almeno ami-
gliorare salute e ambiente.

L’estate dei rincari

Vacanze?
In bicicletta
o a piedi...

donatella.miliani@lanazione.net

Corte dei Conti: dovranno risarcire 319mila euro

False fatturazioni
per fondi pubblici
Padre e figlia nei guai
A pagina 2

Perugia

Ubriaco alla guida
picchia la moglie
che vuole scendere
A pagina 3

L’indagine

La guerra in Ucraina
costa agli umbri
883 euro a famiglia
Nucci a pagina 4

Neonati, la novità

Doppio cognome
All’anagrafe però
ancora nessuno
usa l’opzione
S. Angelici a pagina 6

DALLE CITTÀ

A.Angelici nel Regionale
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La pace dei santi

» Marco Travaglio

A l 101° giorno di guerra,
non si trova più un leader
che non “lavori per la pa-

ce” col suo piano personalizzato.
Piano Putin. Continuare a

chiamare il massacro quotidiano
“operazione militare speciale”: se
non è una guerra, non c’è motivo
per cercare la pace.

Piano Biden. Dipende da ciò
che gli dice l’ultimo a cui ha stretto
la mano. Purtroppo, trattandosi
di fantasmi, non gli dicono nem-
meno dove si trova l’Uc ra i n a .

Piano Zelensky. Si fonda su
concessioni territoriali diretta-
mente proporzionali alla distan-
za rilevata dai satelliti fra lui e i
battaglioni Azov e Nato.

Piano Nato. Imbottire di armi
Kiev per la “guerra lunga”, così al-
la fine non si riuscirà più a distin-
guere il dopoguerra dalla guerra.

Piano Stoltenberg. Detto an-
che “Nomen omen”, consiste nel
ripetere che la Nato non c’entra e
“la pace la decide Zelensky”; poi,
appena quello accenna a mollare
la Crimea, precisare che “non ri-
nunceremo mai alla Crimea”.

Piano Erdogan. C hiamare
tutti e imbandire tavoli di pace
per tenerli occupati e non farli ac-
corgere della sua guerra ai curdi.

Piano Orbán. Farsi gli affari
propri e dirlo, diversamente dagli
Usa che si fanno gli affari propri
ma non lo dicono e dagli altri
membri dell’Ue e della Nato che
danneggiano gli affari propri ma
non lo sanno.

Piano Salvini. Detto anche
“Totòtruffa ’22”, consiste nel tra-
vestirsi da diplomatico, vendere
la fontana di Trevi a turisti stra-
nieri, fingersi ambasciatore del
Katonga, camuffarsi da Fidel Ca-
stro, inventare nuovi mestieri ti-
po il contatore di piccioni e venire
preso sul serio da tutti (ucraini e
russi esclusi).

Piano Berlusconi. Detto an-
che “Lettone a baldacchino”, si
fonda sull’imperativo di “convin -
cere Kiev ad accettare le richieste
di Putin”, in base al principio n. 1
della diplomazia: per fare la guer-
ra bisogna essere in due, per fare
la pace basta essere in uno.

Piano Letta. Detto anche
“Uovo di Colombo”, si fonda sul
piano Berlusconi rovesciato: ba-
sta convincere Putin ad accettare
le richieste di Zelensky.

Piano Draghi. Buttare lì ogni
tanto, con aria svagata e annoiata,
che “Putin non deve vincere”: fa
fine e non impegna.

Piano Di Maio. “. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .”.
Piano Mattarella. Vanta mol-

ti pregi, anzitutto l’originalità e la
plausibilità: infatti si fonda sul
“ritiro degli aggressori russi
dall ’Uc rai n a ” come precondizio-
ne per l’avvio dei negoziati. Che
poi fra l’altro non dovrebbero
neppure iniziare perché la ritirata
di Russia restituirebbe l’intera U-
craina agli ucraini e non si sapreb-
be più su che negoziare. Resta sol-
tanto da convincere Putin (che ha
ribattezzato il piano “Mo’ me lo
segno”). Ma, se glielo chiede Mat-
tarella, è fatta.

La cattiveria
Ernesto M. Ruffini, direttore
dell’Agenzia delle Entrate:
“In Italia ci sono 19 milioni
di evasori fiscali”. Li conta
ogni sera per addormentarsi

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

CHE C’È DI BELLO
Stranger Things,
i cattivi sovietici,
il filo di Goliarda

q DA PAG. 20 A 23

IL CARABINIERE IGNORATO
Riina, la vera storia
d e l l’autista: lo scovò
per primo Giustini

q L I L LO A PAG. 16

» COMUNALI A CORTINA
Altro che Giochi:
nelle urne Attila
contro ambiente

» Giuseppe Pietrobelli
CORTINA D’A M P E ZZO

Quegli irriducibili ba-
stian-contrari degli
ambientalisti questa

volta l’hanno pensata bene
la terza edizione della mar-
cia “Non nel mio nome”.

A PAG. 9

LE BUGIE REFERENDARIE

Ma quale record
di assolti: è falso

q M AS CA L I A PAG. 15

UCRAINA Berlino vota nuove forniture

Due tedeschi su tre:
“Basta armi a Kiev”
p Il Bundestag ieri ha emendato la Costituzione: stanziati
100 mld di euro per acquistare altri armamenti, compre-
si quelli per Kiev. Opinione pubblica contraria: meglio
più sanzioni. I russi avanzano. Putin: “Porti per il grano”

q CARIDI E GRAMAGLIA A PAG. 2 - 3 - 4

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Chi legge il libro di Renzi a pag. 8

• La Valle Guerra civile in Occidente a pag. 18

• B o f fa n o Machete e vuoto di politica a pag. 11

• Montanari Il Papa, Minniti e Milani a pag. 11

• Va l e n t i n i Il Pd nella Rai che non c’è a pag. 11

• Te s c a r o l i Dalla Magliana alle toghe a pag. 17

Covid, negli ultimi 7 giorni in Portogallo 3mila casi in più ogni milione di abitanti
(10 volte il tasso italiano): “È un anticipo dell’ondata di autunno in tutta l’Europa”

ASSE ANTI-ARMI COI 5S

Salvini “zo p p o”
vuol vendicarsi
contro Draghi

q SA LV I N I A PAG. 5

D I T TATO R E - R I CAT TATO R E

Erdogan lucra
su tutto: compra
grano dai russi

q ZUNINI A PAG. 2 - 3

CONFLITTI D’INTERESSI E PAGAMENTI COL POS
Le destre&Iv scatenate contro le leggi
per contrastare le lobby e le evasioni

q A PAG. 8

STIPENDI IN PICCHIATA
”RINCORSA PREZZI-SALARI”

SMENTITA DAI DATI. SCADUTI
GIÀ 7 MILIONI DI CONTRATTI

q DE RUBERTIS E ROTUNNO A PAG. 6 - 7

RUBARE CONVIENE EVADONO 16 MLN DI PERSONE E 3 FRA SOCIETÀ E PARTITE IVA

Sono i poveri a pagare
lo stipendio agli evasori

ALMENO LÌ LE PAGHE CORRONO PIÙ DEI PREZZI
Visco predica bene e Bankitalia razzola
male: in 20 anni costo lavoro su del 44%

q BORZI A PAG. 6
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Pfizer Il vaccino interruptus
L’ad Albert Bourla ammette: «Dura troppo poco». E così rischia di non avere più ordini

Prima volta
Il Giappone
regola
le cripto

NINO SUNSERI

n Il Giappone è il primo
Paese a fissare le regole sulle
cryptovalute. Potranno esse-
re emesse solo da banche o
intermediari autorizzati ed
essere rimborsabili in ogni
m o m e nto.

a pagina 7

Diritti tv
Dazn flop
Mediaset
chiede sconti
MADDALENA CAMERA

n Flop di ascolti per le reti
Dazn. Così dopo Tim anche
Mediaset chiede lo sconto.
Per la concessionaria delle tv
del Biscione si tratta di uno
sconto sul minimo garantito
sulla raccolta pubblicitaria.

a pagina 11

FRANCESCO BONAZZI

n Il vaccino Pfizer contro il Covid-
19 inizia a deludere perfino chi lo ha
inventato. Lo ha confessato in un
incontro del primo giugno con gli

investitori il presidente e ammini-
stratore delegato della multinazio-
nale, Albert Bourla. Che ha ben pre-
sente la scarsa appetibilità delle
sue fiale nel momento in cui do-
vrebbero arrivare nuovi ordini da

tutto il mondo in vista della possibi-
le recrudescenza della pandemia il
prossimo autunno. I sieri attuali
proteggono per un periodo di tem-
po troppo breve, come fosse un
“vaccino interruptus” e Bourla con i

suoi manager sono pronti a rimboc-
carsi le maniche per non compro-
mettere quella che è stata una galli-
na dalle uova d’oro. «Bisogna lavo-
rare», ha spiegato, «perché funzio-
nino almeno un anno». Altrimenti

sarà difficile vaccinare anche chi ne
ha già fatte due o tre dosi. Quanto ai
no vax per lui inutile inseguirli:
«Non si vaccineranno più», ha so-
stenuto ormai rassegnato

a pagina 9

Scandalo Dws
Fondi green
La fuga
dei capitali
CARLO CAMBI

n Crolla il mito della finanza
verde. Dopo lo scandalo Deut-
sche Bank l’ecofinanza si pre-
para alla crisi. Nel primo tri-
mestre 2022, in Europa, negli
Etf verdi la liquidità affluita è
scesa a 13 miliardi di euro.

a pagina 13

Ferrari Citi dice «sell»
Pit stop o fine corsa?
FABIO PAVESI

n Citi ha ordinato: «Sell»,
ossia vendere. Stiamo par-
lando di Ferrari. Ma perché il
titolo di Maranello ha spento
gli entusiasmi degli analisti
della banca d’affari Usa? Se-
condo le previsioni fatte, il
valore del titolo sarebbe 140
euro per azione, non i 180
attu a l i .

a pagina 12

Pegno Così il Milan
può tornare a Elliott
TOBIA DE STEFANO

n Nel prestito fino a 600 mi-
lioni di euro concesso dal ven-
ditore Elliott al compratore del
Milan RedBird è previsto un
pegno sulle azioni del club ros-
sonero. Se RedBird non doves-
se rimborsare la liquidità del
vendor loan l’hedge fund ame-
ricano si riprenderebbe la so-
cietà. Tra cash, Pik e warrant,
ecco quanto costerà l’o p era-
zione a Jerry Cardinale.

a pagina 10

Bpvi «Le azioni baciate
per far eleggere Zonin»
CAMILLA CONTI

n «Le azioni baciate servi-
vano a far rieleggere Zonin».
È un passaggio della memoria
depositata alla Corte d’Ap -
pello di Venezia da Emanuele
Giustini, ex vicedirettore del-
la Banca Popolare di Vicenza,
tra i condannati in primo gra-
do per il crac dell’i s t i tuto.

a pagina 13

INTERVISTA AL CURARO DEL PROFESSORE: «IL PREMIER? DI ECONOMIA CAPISCE POCO»

n L’Italia? «Sembra il Libano: prenda
quello che ha detto il governatore della
Banca di Italia, Ignazio Visco, sui salari».
Allora? «L’unica ricetta è aumentare gli
investimenti pubblici e privati in modo
da ridurre il peso dei costi di produzione
sulle imprese. E farla finita con la politica
dei bonus e dei soldi distribuiti a piog-
gia». Mario Draghi? «Lo sapevamo tutti
che di economia non ci capisce molto».
Così «questo governo è riuscito nell’im-
presa di aumentare a dismisura il debito
senza portare crescita». E adesso cosa
facciamo? «Basta con la politica dei bo-
nus e degli incentivi a pioggia». Intervista
al curaro dell’economista Giulio Sapelli a
Ve rità &A f fa ri .

De Stefano a pagina 3

Giulio Sapelli choc
«L’Italia di Draghi
simile al Libano
Basta soldi a tutti»
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PNRR
Istruzioni
per l’uso

a pag. 24

In un anno 
sequestrati 259 
milioni e aperte 
929 indagini con 
4.000 denunce

Divieto di consulenza ai russi 
Fisicaro a pag. 23 

PROCURA EUROPEA

Per riuscire a modernizzare la pub-
blica amministrazione bisogna riu-
scire ad assumere dei giovani. Non 
a casaccio (come, ad esempio, si sta 
facendo anche adesso pescando a 
gran mani nelle risorse del Pnrr) 
ma a ragion veduta. I politici, abi-
tuati a discutere accanitamente sul 
nulla, non hanno idee al riguardo. 
Potrebbero  però  prenderle  da  ciò  
che intelligentemente propone Mi-

chele Bertola,  direttore generale 
del Comune di Bergamo che ha pen-
sato di pagare a dei giovani e merite-
voli laureati un master a patto che 
per alcune ore alla settimana siano 
disposti a lavorare nella pubblica 
amministrazione,  retribuiti.  Gli  
stessi, alla conclusione dei loro stu-
di, debbono impegnarsi a rimanere 
per almeno cinque anni nell’ente. 
In caso contrario essi debbono resti-
tuire quanto è stato speso a loro fa-
vore. Un do ut des (lo do a te, perché 
tu lo dia a me) virtuoso, nel quale 
opportunità e doveri si mescolano 
nell’interesse dell’ente e della citta-
dinanza.

Rizzi a pag. 23

Cacopardo a pag. 6

Amministrative/ Le sfide più importanti in quattro
capoluoghi: Genova, L’Aquila, Catanzaro e Palermo 

DIRITTO & ROVESCIO

IN

EDICOLA 

CON MILANO 

FINANZA

Ucraina, la reazione possibile
solo con le nuove armi Usa 

Carlo Valentini a pag. 9 

Nel sesto pacchetto di sanzioni nei 
confronti della Russia approvato ieri 
dal consiglio europeo e pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale è introdotto il divie-
to di “prestare, direttamente o indiret-
tamente, servizi contabili, di auditing, 
compresa la revisione legale dei conti, 
o di consulenza in materia fiscale ovve-
ro servizi di consulenza amministrati-
vo-gestionale o di pubbliche relazioni” 
al governo russo, a persone giuridiche, 
entità o organismi stabiliti in Russia.

Nel sesto pacchetto di sanzioni approvato dal Consiglio europeo anche lo stop a 
qualsiasi forma di collaborazione professionale con enti pubblici o imprese russe

ORSI & TORI
DI PAOLO PANERAI

La globalizzazione? Ormai si è rotta definitivamente. E 
Jamie Dimon, capo di JP Morgan, la più influente 
banca mondiale, ha avvertito «dell’imminente uragano 
economico». 

La globalizzazione dell’economia prese avvio con la diplo-
mazia del ping-pong di Richard Nixon e Henry Kissin-
ger, agli inizi degli anni 70, quando soggiornarono alla 
Diaoyutai State Guesthouse di Pechino. La seconda 
tappa decisiva fu il viaggio a Mosca del presidente america-
no Bill Clinton per abbracciare Boris Eltsin e il suo suc-
cessore Vladimir Putin. Quindi, prima l’avvio delle rela-
zioni con la Cina, con la successiva decisione proprio di 
Clinton di far ammettere la Cina nel Wto, l’organismo mon-
diale del commercio, dopo la fine dell’Unione Sovietica e 
l’avvio della Russia inglobata nel processo economico mon-
diale grazie anche alla perestroika dell’ultimo presidente 

continua a pagina 2
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Gli Stati Uniti si stan-
no  preparando  a  
una  guerra  lunga,  
questo  è  chiaro  da  
settimane con le ri-
chieste del presiden-

te Joe Biden al Congresso di appro-
vare 40 miliardi di aiuti, soprattut-
to militari, all’Ucraina. 
Il primo giugno il dipartimento 
della Difesa ha annunciato altri 
700 milioni di dollari per, tra l’al-
tro, 1.000 missili Javelin, sistemi 
anti-missile,  elicotteri  Mi-187  e  
veicoli tattici. Quello che dall’Eu-
ropa è spesso più difficile capire è 
perché gli Stati Uniti si sono mes-
si  in  quest’ottica,  che  sembra  
escludere ogni ipotesi di negozia-
to o accordo diplomatico a breve, 
e cosa sperano di ottenere.
In  un  articolo  recente  sul  New  

York Times,  Biden ha provato a 
spiegare «cosa gli Stati Uniti faran-
no e non faranno in Ucraina», ma 
ha sollevato più domande che for-
nito risposte.
Da  un  lato  Biden  dice  che  Wa-
shington continuerà a fornire a 
Kiev tutte le armi necessarie per 
resistere, dall’altro che spetta solo 
agli ucraini decidere cosa fare e 
quanto combattere.  Anche se le  
possibilità di resistenza dell’eser-
cito di Volodymyr Zelensky dipen-
dono dal sostegno occidentale.
Questa ambiguità si  spiega  con  
una visione della guerra, condivi-
sa dai massimi vertici dell’ammi-
nistrazione Biden e dalla Nato gui-
data da Jens Stoltenberg, che è di-
versa da quella che passa nel di-
battito europeo: la situazione dal 
24 febbraio,  giorno  dell’invasio-

ne, non è davvero cambiata.
Nella prospettiva americana, due 
cose sono rimaste uguali: l’ambi-
zione del presidente russo Vladi-
mir Putin di rovesciare il governo 
Zelensky  e  conquistare  l’intera  
Ucraina, da affidare a un governo 
fantoccio,  e  il  rischio  di  escala-
tion verso un conflitto internazio-
nale vero e proprio, con l’ombra 
atomica sullo sfondo. Anche Ze-
lensky ha dimostrato di condivi-
dere questa lettura quando ha ri-
cordato che la Russia controlla «il 
20 per cento del paese».
Kiev da tempo è pronta a sedersi a 
un tavolo negoziale, ma Putin no. 
Per questo gli Stati Uniti si stanno 
preparando a una guerra lunga 
mesi, forse anni, che però non ne-
cessariamente rimarrà nell’attua-
le stato di relativo stallo.
La Nato al momento si muove con 
due priorità: permettere all’Ucrai-
na di preservare la propria sovra-
nità,  ma  anche  evitare  l’escala-
tion, che è possibile, forse perfino 
probabile, di sicuro più probabile 
di quanto emerge nella discussio-
ne pubblica europea.
Se Nato e Stati Uniti volessero far 
vincere Zelensky, avrebbero man-
dato altre armi, ma tutto ciò che 
può  portare  alla  vittoria  dell’U-
craina  può  anche  avvicinare  la  
terza guerra mondiale: la no-fly 
zone,  con  un  coinvolgimento  
dell’aviazione Nato, per esempio, 
spingerebbe poi a bombardare le 
postazioni  anti-aeree  russe  in  
Ucraina ma anche in Russia, pena 
vedere aerei occidentali abbattu-
ti.  Ogni  intervento  umanitario  
non concordato con la Russia ver-
rebbe  visto  da  Putin  come  una  
provocazione.

Il ruolo del nucleare
Che fare quindi? Non moltissimo, 
ma anche la linea “aspetta e vedi 

che succede” ha i suoi rischi, spe-
cie per la Polonia, che è il punto di 
accesso di tutto il supporto occi-
dentale all’esercito ucraino. Il ri-
schio che Putin, senza intestarsi 
l’azione, possa colpire i punti di 
accesso degli armamenti Nato è 
sempre maggiore.
Per questo gli Stati Uniti e la Nato 
iniziano a  ragionare,  spinti  dai  
paesi dell’est europeo preoccupa-
ti dall’allargamento regionale del-
la guerra, su dottrine recuperate 
dalla Guerra fredda: deterrenza e 
contenimento.
Deterrenza perché Putin deve ave-
re ben chiaro che se colpirà un al-
leato Nato, specie se con armi nu-
cleari tattiche, ci saranno conse-
guenze irreversibili. 
Contenimento perché la comuni-
tà  diplomatica  e  di  intelligence  
americana sembra aver abbando-
nato ogni velleità di regime chan-
ge, con Putin bisognerà convivere, 
ma se non ci può essere una Rus-
sia amica dell’occidente allora ci 
deve essere una Russia debole e 
spaventata.
Le tracce di questo approccio si  
trovano nella revisione della Nu-
clear Posture Review (Npr) appro-
vata dall’amministrazione Biden 
a gennaio 2022, quando l’intelli-
gence Usa era già sicura dell’inva-
sione. Gli Stati Uniti continuano a 
escludere di usare l’arma nuclea-
re per primi, ma ora considerano 
«l’uso delle armi nucleari in circo-
stanze estreme per difendere inte-
ressi vitali degli Stati Uniti o dei lo-
ro alleati e partner».
Significa che anche un attacco nu-
cleare all’Ucraina legittimerebbe 
una  reazione  americana.  Kiev  
non  ha  più  armi  nucleari  dal  
1994, quando le ha restituite alla 
Russia in cambio di una promes-
sa di rispetto dell’integrità territo-
riale che non è stata rispettata.
Se l’accordo di Budapest del 1994 
non è più valido, allora l’Ucraina 
potrebbe reclamare una protezio-
ne  nucleare  diretta  o  indiretta.  
Ogni mossa in questa direzione 
sarebbe una sfida aperta a Putin. 
E questo, ai diplomatici più batta-
glieri dell’Europa dell’est, pare ne-
cessario: «Putin deve sentire l’odo-
re della sconfitta, solo così inizie-
rà a trattare  davvero»,  dice una 
fonte diplomatica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli Stati Uniti sono convinti che Putin non abbia mai abbandonato l’obiettivo di rovesciare Zelensky
e di conquistare l’intera Ucraina. Per questo stanno recuperando le dottrine della Guerra fredda

Intervista a Irene Graziosi: «Si esiste
solo se c’è qualcuno che ci vede»

Il pilota dell’aereo fantasma di Ita 
era troppo inesperto per i voli lunghi

V
ariamente, ma non del tutto, 
offuscato è in atto sul territorio 
dell’Ucraina uno scontro di 
enorme significato fra le 
democrazie e i regimi non 
democratici. Visibilmente, non 

affatto al di là delle sue intenzioni, Vladimir 
Putin, capo del regime autoritario russo, vuole 
provare che le democrazie liberali non sono in 
grado di difendersi. Sono giunte alla fine della 
loro traiettoria storica. Xi Jinping, capo del 
regime totalitario cinese, non sta semplicemente 
a guardare. Già da qualche tempo progetta la 
conquista di Taiwan, sistema politico che con la 
sua esistenza e il suo funzionamento costituisce 
la prova provata che i cinesi sono tutt’altro che 
refrattari a istituzioni e pratiche democratiche. 
Se Putin vince, non mi pare utile cullarsi 
nell’illusione che una sua vittoria sia 
assolutamente da escludere, Xi e con lui tutto il 
gruppo dirigente della Cina ne trarranno la 
conclusione che è possibile sfidare con successo 
le democrazie, con gli Usa già alcuni decenni fa 
memorabilmente definiti una tigre di carta. Le 
democrazie dentro e fuori l’Ue sanno che le loro 
opinioni pubbliche non sono inclini a pensare 
che la risposta a Putin debba consistere in azioni 
di guerra. Dunque, comprensibilmente si sono 
affidati a una vasta gamma di attività che 
colpiscano Putin, gli oligarchi, i suoi sostenitori, 
compreso l’arcivescovo Kirill, patriarca di Mosca 
e di tutte le russie e chierichetto (copyright papa 
Bergoglio) al servizio di Putin, tanto 
improvvidamente quanto deliberatamente 
“salvato” da Orbán. Tutti coloro che hanno letto 
anche un solo libro sulla guerra sanno che per lo 
più i contendenti mirano alla proporzionalità 
delle risposte per evitare qualsiasi pericolosa 
escalation. La gradualità con la quale l’Ue ha 
finora provveduto a comminare sanzioni a 
persone e a cose risponde concretamente al 
principio della proporzionalità. Quanto più il 
conflitto si allarga, con i russi che continuano le 
loro attività belliche e le estendono, tanto più 
diventa necessario e ineludibile individuare e 
colpire le fonti di quelle attività e le risorse che le 
rendono possibili. Non può sorprendere che 
ogni stato membro dell’Ue valuti le conseguenze 
delle sanzioni anche con riferimento all’impatto 
sulla propria economia e sulla capacità di 
sopportazione della sua società. Poiché non 
esiste nessuna bacchetta magica che colpisca 
l’intero apparato produttivo e tutto il sistema 
economico russo, la gradualità è la strada, già 
intrapresa, lungo la quale continuare. Al 
contempo, ma i primi segnali sono visibili, 
appare indispensabile che a livello di Ue si 
trovino le modalità più eque per la ripartizione 
dei costi delle sanzioni e ci si impegni a 
individuare le trasformazioni strutturali che 
rendano l’Ue tutta e gli stati membri meno 
vulnerabili. Questa è la strada per la cessazione 
del conflitto. Il resto verrà.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

STEFANO FELTRI
WASHINGTON

La gradualità 
delle sanzioni
è la strada su
cui continuare

DETERRENZA E CONTENIMENTO

DANIELE MARTINI a pagina 5 MATTIA INSOLIA a pagina 14

Gli Stati Uniti 
e il presidente 
Joe Biden
si stanno 
preparando 
a una guerra 
lunga
FOTO AP

La guerra lunga sta costringendo
Usa e Nato a cambiare i loro piani

LA RISPOSTA A PUTIN

IDEE

GIANFRANCO PASQUINO
accademico dei Lincei

FATTI

Nel processo Heard-Depp
la verità è diventata un pantano
SELVAGGIA LUCARELLI a pagina 12

Il meteo

ANALISI
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